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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E iN T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Sul processo verbale

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece~
dente.

S A M E K L O D O V II C I. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S A M E K L O rD O V I C I. Sento il
dovere di fare una precisazione. È stato, in~
fatti, affermato molto autorevolmente che
le malattie veneree dilagano, il che, raocol~
to immediatamente dalla grande stampa,
ha messo una gmve ombra sulla attendibi-
lità dei dati in base ai quali, padando in
quest'Aula, dinanzi al Senato, ho sostenuto,
come sostengo, che l'ascesa della incidenza
delle malattie veneree, iniziatasi nel nostro
Paese nel 1954, si è fermata e che dal 1962
le malattie veneree 'stesse dimostrano una
certa decrescenza; e che non presentano
comunque, grazie all'avvento di quel fatto-
re rivoluzionario che è rappresentato dalla
terapia moderna, un flagello così apocaIit~
tico. Desidero comunque precisare, come è
mio dovere, al Senato che tutte le statistiche
cO'ncernenti i dispensari dermoceltici cO'mu~
nali e delle cliniche, i consultori dell'OMNI
e le Forze Armate, sulle quali ho basato le
mie responsabili affermazioni sO'no documen-
ti ufficiali del Ministero della sanità.

P R ,E S I D E N T E. Senatore Samek
Lodovici, le faccio osservare che le ho dato

la parola perchè credevo che lei volesse fa-
re delle osservazioni nei termini previsti
dall'articolo 40 del RegO'lamento; il che in-
vece non è stato perchè lei si è limitato ad
una semplice precisazione circa alcune affer~
mazioni fatte da altri senatori intervenuti
nella discussione. Lei avrebbe potuto fare
le sue precisazioni prendendo la parola in
sede di dichiarazione di voto.

S A M E K L O D O V I C I. Siccome
c'è stato un contrasto deciso al riguardo. . .

M O N N I, relatore. Ma è evidente che
il contrasto c'è!

C A R USO Su'lle statistiche non c'è
nessun contrasto!

S A M E K L O D O V I C I. .. .ho avuto
la viva preoccupazione che si potesse pen~
sare che io fossi venuto a raccontare al Se-
nato lucciole per lanterne.

P RES I D E N T E . Non essendovi
altl'e osservazioni, il prooesso verbale è ap~
provatO'.

S A M E K L O D O V I C I. La rin-
grazio, signor Presidente, di avermi permes-
so di intervenir'e e chiedo scusa se la sede
ed il momento non erano i più idonei.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatOl1e Armando Angelini per
giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.



Senato della Repubblica ~ 18330 ~ IV Legislatura

342a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di variazioni nella composizione
della Giunta per il Regolamento

,P R E <8I D E N T E. Comunico di aver
ohiamato a far parte delllla Giunta per il
Regoklmee:n:to il senatore S chi avetti in so.
stituzione del senatore Lussu, dimissiooalrio.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

«Introduzione di registratori magnetici
nel processo penale» (1388).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge d'iniziativa dei senatori:

Parri, Bergamasco, Schiavetti, Schietro-
ma, Terracini, Tolloy e Zelioli Lanzini:

«Riconoscimento giuridico dell'Istituto
nazionale per la storia del movimento di li-
berazione» (1387).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T rE. Comunico che il
seguente disegno di legge è sltato dclerito
in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Pin1anze
e t,esoro):

«V,a'Iutazione di Iservizi ai mi delLlia
liquidazione deIJ"indennità di bUionuscita»
(1386) (previ pareI1i ,deLla la e della lOaCom-
missione).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commisstoni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

Ja Commissione permanente (Affari esteri):

« Partecipazione dell'Italia all'Esposizione

universale di Montreal del 1967» (1344);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

Deputati BUZZI ed altri; TITOMANLIO Vit-
toria. ~ « Modificazioni alla legge 13 marzo
1958, n., 165, concernente i concorsi per me~

rito di,stinto degli insegnanti della scuola
elementare, secondaria ed artistica» (1236);

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e

marina mercantile):

«Istituzione di una indennità per il per-

sonale dell'Ispettorato generale dell'aviazio-
ne civile, in servizio negli aeroporti, in so-
stituzione della partecipazione a mense gra-
tuite di servizio dell'Aeronautica militare»
(1263);

«Istituzione delle Sezioni autonome del
Genio CÌrvileper le opere marittime in Trie-
ste, Ravenna e Reggio Calabria ed integra-

I

zioni all'articolo 3 della legge 5 gennaio 1953,

I
n. 24» (1316);

I

«Modifica all'articolo 13 della legge 24

I

luglio 1961, n. 729» (1360);

I

I
I

I

I

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

MORO ed altri. ~ «Modifiche alla legge

15 febbraio 1962, n. 68, riguardante provvi-
denze per l'attuazione di iniziative di inte~
resse turistico e alberghiero» (1219).
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Seguito della discussione del disegno di
legge: « Modifìcazioni ed integrazioni ana
legge 20 febbraio 1958, n. 75, sulla aboli-
zione della regolamentazlone della prosti-
tuzione e la lotta contro lo sfruttamento
deUa prostituzione altrui» (144)

P RES I D E N T E .L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di legge: « Modificazioi1i ed integra~
zioni alla legge 20 febbraio 1958, n. 75, sulla
abolizione della regalamentazione della pro~
stituzione e la lotta contro lo sfruttamen~
to della prostituzione altrui ».

È iscritto a parlare il senatore Caruso.
Ne ha facoltà.

* C A R USO Signor Presidente, ono~
revoli senatori, onorevole Sottosegvetario,
dagli interventi finora svolti dagli egregi
colleghi che mi hanno preceduto ritengo di
poter dedurre chela stragrande maggioran~
za di questa Assemblea sia contraria al di~
segno di legge in esame. Ne fanno fede le
critiche, non sempre 'sfumate, dei colleghi
di tutte le part,i: dal senatore Rendina al
senatore Samek Lodovici, dal collega Pre~
ziosi al collega Monaldi, al senatore D'Erri~
co, da ogni parte sono state sollevate obie-
zioni e riserve drca la proficuità del dise-
gno di legge in esame, del quale sono stati
rilevati anche gli aspetti di illegittimità co-
stituzionale e ,la non lodevole formulazione.

Avendo cura di non ripetere, se possi~
bile, cose già dette, mi auguro di dare an-
ch'io un contributo, sia pure modesto, al-
la discussione in corso, e comincio subito
col giudicare molto semplicistico quanto è
contenuto nella relazione di maggioranza,
secondo la quale ,il fenomeno del meretri~
do, lasciato libero ed incontrollato, ha de-
terminato sempre più gravi inconvenienti e
danni in materia di salute pubblica, di mo-
ralità e di ordine Ipubblico; vorrei cioè
esprimere il mio dissenso in merito alle
considerazioni che, in ultima analisi, costi-
tuiscono le ragioni che dall' egJ1egio collega
Manni si adducono a sostegno del disegno
di legge in esame che, a parere dei senato-
ri Cornaggia Medici e Bolettieri, dovrebbe

ottenere l'approva~ione del Senato, anche
se, in luogo dell'auspicato summum ius, es-
so rappresenta la deprecata summa iniuria.

Giudico molto semplicistico affermare
che la trasforma:òione avvenuta, cioè l'abo~
lizione della regolamentazione della prosti-
tuzione, abbia peggiorato la situazione, in
quanto alle case chiuse note e controllate
si sono sostituite le cosiddette case squillo
clandestine e incontrollate che hanno ac~
colto e accolgono non soltanto le profes-
siona:li, ma anche gran numero di avventi-
zie e avventizi, spesso minorenni, attrattiÌ
più che dal vizio dalla lusinga dei facili gua-
dagni. Cioè, a diffeJ1enza dei sostenitol1i del
disegno di legge, io a,ppartengo alla schiera
di quelli che sono rimasti sfavorevolmente
impressionati dalle ,Lettere ai giornali di
certi moralisti padri e madri di famiglia che,
dando prova di sapienza abbastanza squal~
lida, hanno invocato e invocano il ripristino
delle case di tolLeranza.

Vorrei ricordare ai colleghi che non era
ancora spenta l'eco dei consensi all'elevato
dibattito che si era svolto per due legisla-
ture, e che tanto prestigio aveva dato al Par~
lamento, dibattito a conclusione del quale
(in ossequio alle convenzioni internazionali
e alle norme della Costituzione) si era ov~
viato all'ignobile primato, direi all'esclu-
siva europea detenuta dal nostro Paese, che
il mondo dei lenoni, interessati allo sfrutta-
mento legalizzato deUe infelici poste ai mar-
gini della società tentava già di diffondere
il discredito attorno alla cosiddetta legge
Merlin. Da ciò l'insistenza ricorrente del-
l'immagine agghiacciante delle dispensatrici
d'amore che in tutte le ore del giorno e
della notte passeggiano lungo le strade del-
le grandi città; la messa in rilievo di forme
scandalose di adescamento; la visione apo-
calittica, testè ricoI'data dal collega Samek
Lodovici, del diffondersi deUe malattie ve~
aeree presentataci ieri dal oollega Monaldi.

Ci si è dimenticati che delle « squillo» si
parlava prima dei tempi dei telefoni; che
Villa Borghese come le Casdne sono sem-
pre state meta di convegni non certamente
ortodossi; e che, come i Lungarno di Pisa,
anche i Lungotevere di Roma hanno sempre
ospitato le prostitute così come la zona di
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S. Lucia a Napoli e quella di Corso Buenos
Aires a Milano. E dico questo, onorevoli
coIleghi, non per minimizzare il fenomeno,
che, ripeto, non è retaggio deHalegge Mer~
lin, ma per segnalare l'esigenza di una più
serena ed approfondita analisi che, allo sta~
to, non può dirsi compiuta o avviata col
disegno di legge sottoposto al nostro esame.

Si è pensato da parte della maggioranza
delle Commissioni riun:ite, che hanno rico~
nosciuto all'unanimità l'insufficienza della
determinaZJione del r,eato ,di adescamento a
modifica dell'articolo 5 della ,legge 20 feb-
braio 1958, n. 45, di procedere ad un rie~
same del reato :in detto articolo previsto e
con l'articolo 1 non si è fatto altro che ri-
petere lo stesso articolo 5 della legge Merlin
innovando per quanto riguarda la pena, por-
tando la pena edittale da giorni 8 fino a 4
mesi e l'ammenda da 8 mila a 80 mila lire. Io
non ripeterò quanto ebbe a dire brillante~
mente il collega Kuntze, ma è giusta che ri-
chiami alla memoria dei dimentichi o di
quelli che non hanno ascoltato il felice in~
tervento del senatore Kuntze che da quando
la legge Merlin è operante, cioè dal febbraio
1958, non si registra alcun caso di condan-
na di prostitute per 'adescamento. Delle due
l'una: o non vi sono stati casi di adescamen-
to oppure l'adescamento così come era pre~
visto all'articolo 5 della legge Merlin e così
come è definito all'avticolo 1 del disegno
di legge ~ parlo del t'esto della Commis~
sione ~ non può assolutamente dare adito
a denunoe o condanne.

Che questo reato non venga assolutamen~
te commesso, un po' tutti ser:enamente dob-
biamo escludere, pur non ritenendo che sus~
sistano quei modi che si sono voluti esa~
gerare. A proposito del contegno di certe
donne in pubblici locali io mi permetto di
ricordare, così come ebbe a fare il collega
Battaglia nel corsa della discussione in sede
referente avvenuta nelle Commissioni 1a e 2a

incaricate di riferire su questo disegno di
legge, che comportamento scandaloso si ha
anche da parte di persone che poi non pos-
sono in nessun oaso essere considerate de~
dite alla" prostituzione. E il caso di quella
poesia nella quale il compianto senatore Tri~
lussa :descrive un convegno in un salotto

dabbene, ad alto H'Veno in cui ad un oerto
punto una marchesa chiamava un oamerie~
re e lo invitava a portare un bicchier d'ac~
qua ana figlia che aveva ,sete. Indicava il
gruppo delle signorine presso il quale si
trovava la figlia. Il cameriere, seguendo l'in~
dice della madre, si voltò e soggiunse: ({ Si-
gnora marchesa, la sua figliola è quella con
le mutande o quella senza? ».

Il fatto 'può .essere schernito dalla vena
del poeta collega Trilussa, ma evidentemen~
te corrisponde, in certo qual modo, ad una
situazione, Se non autentica, simile a quella
alla quale il compianto senatO're Trilussa
aveva assistito.

Non parliamo pertanto di atteggiamenti
scandalosi perchè ciò potrebbe portare ad
equivoci molto gravi come qudlo nel quale
peraltro non è caduto il cameriere nel sa-
lotto della marchesa. L'articolo 1 in 'sostan-
za non mira tanto a definire e determinare
il reato di adescamento: la :ragione per cui
si sono riportate nell'articalo 1 le norme con-
tenute nel.I'articolo 5 della legge 20 feb~
braio 1958 diviene chiara dinanzi ai cO'm~
mi terzo e quarto formulati dalla Commis~
sione ,e precisamente alla disposizione in~
novativa che suona: ({ La pena di quattrO'
mesi di arresto o di 80 mila lire di ammen~
da per il reato di adescamento è aumenta~
ta se il fatto è diretto verso il minore di
anni diciotto. Gli ufficiali e, gli agenti di
pubblica sicurezza passano invitare le per~
sane, che commettono il fatto di cui ai nu~
meri 1 e 2 ad allontanar,si. In caso di ri~
fiuto è consentito l'arresto e si procede con
il rito per direttissima ».

Mi sorprende che detti commi abbiano
trovato consenziente il r:elatore di maggio~
ranza anche perchè nella sua relaziane egli
lamenta che dare dei poteri, così come si
danno con il disegno di legge, all'Autorità
di pubblica sicurezza rappresenta un peri~
colo non trascurabile, in quanto le facoltà
che all'agente O' aJJ'ufficialle di pubblica si~
curezza vengano concesse potrebbero trovare
dei funzionari o degli agenti longanimi op-
pure r1igOTOSii.Ciaè esse si prestano non di-
co ad una discriminazione, ma ad applica-
zioni contrastanti che dovrebbero far riflet-
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tere il Senato prima che dia ,la sua appro~
vazione all'articolo L

Non mi interesso dell'articolo 2. Su di es-
so si è abbastanza parlato e ha trovato tut~
ti consenzienti nella critica. Ne è stato cri~
tico anche il collega senatore Monaldi.

Mi intrattengo un poco sull'articolo 3, che
in effetti costituisce una innovazione molto
più pericolosa delle altre. Esso riguarda
l'aspetto sanitario sul quale si è molto di-
scusso, e in termini controversi, nel corso
di questo dibattito; direi in termini strani,
pel'chè mentl'e da parte dei sostenitori del
disegno di legge ci si sforza di segnalare
al Parlamento ,l'aggravarsi della diffusione
delle malattie veneree, da parte nostm, av~
versando questo disegno di legge, si porta~
no dati statistici ufficiali dai quali si rileva
che non soltanto non vi è un aggravamento
del fenomeno della diffusione delle malat~
tie v'eneree, ma che anzi (dai dati ultimi
pubblicati ufficialmente dal Ministero del-
la sanità) dal 1961 ad oggi si è verificata
una diminuzione della percentuale di col-
piti da malattie veneree.

Ci si oppone che i dati statistici non sono
rispondenti alla realtà del Paese, ma vor~
rei richiamare a},l'attenzione degli onorevoli
contraddittori questa osservazione: se i da~
ti statistici denunzianti la diminuzione del~
la peroentuale delle infezioni primarie di
lue e di altre malattie veneree non sono
completi o pienamente attendibili oggi, per-
chè dovevano essere attendibili ieri quan~
do denunziavano un aumento? I dati sono
stati rilevati oggi come ieri nello stesso
modo e presso gH stessi dispensari, presso
le stesse autorità. Se è vero come è vero
che dai dati statistioi si rileva un incre~
mento di malattie veneree non successiva-
mente ma antecedentemente all'entrata in vi-
gore della legge Merlin, se è vero come è
vero che i dati statistid indicano una di-
minuzione delle infezioni luetiche dal 1961
ad oggi, io mi meraviglio come si possa dal-
l'altra sponda affermare, così come si ~
fatto, che vi è stato un aumento dene in~
fezioni luetiche e delle malattie veneree in
genere.

Del resto a questo proposito desidero fare
due osservazioni. Innanzitutto mi sembra

che si sia dimenticato quanto è stato una-
nimente afFermato anche da scienziati ita-
liani e stran1eri, e cioè che, lungi dal far di-
minuire il contagio venereo, il controllo
sanitario delle pel'sone che sono dedite alla
prostituzione porta un incremento di malat-
tie veneree. Perchè? Vi è un senso logico in
tutto questo. Infatti il controllo sanitario
crea una convinzione di sicurezza, di

.esenzione dal contagio che invece non ha
asso'lutamente chi sa di aocoppiarsi con una
prostituta la quale non si è sottoposta a vi-
sita medica.

Dico questo perchè tm l'altro l'abolizione
della visita medica porterebbe ad una edu~
cazione igienico-sessuale ,che concordemen~
te viene invooata da tutti coloro i quali, con
notevole competenZia, 'si interessano del pro~
blema.

A che cosa si riduceva poi la visita fisca-
le prima che la legge Merlin Idivenisse ope~
rante? Lo sappiamo tutti: era una visita
formale, che non dava nessuna garanz,ia an-
che perchè la veneve stabile nella casa di
tolleranza poteva essere ,contagiata imme~
diatamente dopo la visita.

Dobbiamo pertanto cercare di orientarci
così come ci dicono coloro i quali si sono
più approfonditamente inter,es,sati del pro-
blema.

E poi, quando ci ,si lamenta e si invocano
nuove forme di i'spezione cOI1porale di co-
loro che vengono des'ignate come dedite alla
prostituzione, si dimentica la legge del 1956
che appunto ha I1isolto il problema della
profilassi delle malattie veneree. Penso che
il relatore, che ora si è allontanato, ieri sia
stato imprudente quando ha dichiarato che
la legge del 1956 deve ritenersi abrogata,
decaduta, non so perchè, a seguito dell'ap-
provazione della legge Merlin. Ciò non è as-
solutamente esatto. Si tratta di due leggi
distinte e separate: una è rivolta aH'aboli-
zione delle case chiuse, l'altra mira alla
profilassi delle malattie veneree.

Nella legge del 1956 si fa obbligo ai sa-
nitari i quali riscontrano un caso di lue di
denunciarlo al medico provinciale il quale
deve invitare l'ammalato a curarsi; in di-
fetto, può obbligare l'ammalato a curarsi.
Che cosa si vuole di Ipiù?
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fonte.

Bisognerebbe risalire alla

C A R USO Io penso che la fonte ri~
corra al medico il quale anch' esso dovreb~
be aver cura di denunciare il soggetto che è
fonte della malattia venerea. Quando la don~
na viene contagiata è chiaro che non può
denunciare il maschio.

Z O N C A. La denuIIroia è anonima ed
è rilevata a fini statistici.

C A R USO. La l,egge del 1956 fa ob~
bligo perfino di curarsi: il medico provin~
ciale può imporre all'ammalato ,la cura e
può imporre anche il ricovero ospedaliero.
Quindi il medico ~può obbligare l'ammalato;
ed allora da ciò dobbiamo dedurre che gli
organi preposti non hanno fatto fino ad og~
gi il loro dovere, non hanno provveduto nè
a11a denuncia del reato di adescamento nè
alle denunce per quanto riguarda la profi~
lassi delle malattie veneree.

Potrei continuare e dire che in sostanza
non preQlccupa nè l'aspetto delle malattie
veneree nè il c.ontegno più 0' meno corret-
to delle prostitute, nè preoccupano i leno~
ni, ({ i magnaccia)} che vivono attQlrno alla
prostituzione; dico che non preoccupano per~
chè a me sembra che con la legge in discus~
sione la gamma dei lenoni debba aumentare
notevolmente. Attualmente abbiamo il :pro.
tettore, domani per l'esercizio in casa pro~
pria avr,emo il portiere, il proprietario del~
l'appartamento, colui il quale presiede il
condQlminio, tutta una complicità più estesa
per l'esercizio della prQlstituzione.

Cioè, noi che abbiamo tanto deprecato il
fenomeno dei {(magnaccia}) ne creiamo al~
tri i quali vivranno attorno alla prostitu~
zione.

Onorevoli colleghi, io penso, attraverso
quanto ho avuto occasione di leggere, che
nel nostro Paese si sia v,erificato quel che
si era verificato in Francia. Anche in Fran~
cia dopo l'abolizione della ~egolamentazio~
ne della prostituzione vi fu una levata di
scudi generale, vi fu llIDa proposta al Par~
lamento per il ripristino della regolamenta~
zione o la regQllamentazione sotto forma di~
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versa della pl'ostituzione. Io mi auguro che
anche il Padamento italiano voti come ,ebbe
a votare il Parlamento francese presso il
quale il disegno di legge di nuova regolamen~
tazione della prostituzione ebbe un solo voto
favor,evole; mi auguro anzi che nel Parlamen~
to italiano il disegno di legge che stiamo
esaminando non abbia neanche questo voto
favorevole. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T ,E. È iscritto a par~
lare il senatore Poet. Ne ha facoltà.

P O E T. Signor IPresidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, al di là
del dovere che tutti ci investe di dare il no~
stro contributo alla soluzione dei problemi
legislativi sottoposti al nostro vaglio, e quin~
di alla formulazione di leggi il meno possi-
bile imperfette, il mio Gruppo, il Gruppo
socialista, ha una sua particolare ragione
per intervemre in questo dibattito, che tan-
to interesse ha suscitato e <suscita nell'opi~
nione pubblica italiana. E la ragione è fa~
cilmente comprensibile sol che si conside.

l'i che la legge n. 75 non solamente reca la
firma di una senatrìce sO'cialista, ma, per
r1i più, affonda le radici nei principi U'mani~
tari, cui il socialismo sì ispira e che del so~
cialismo son.o la forza viva e perenne.

Che il problema sottoposto alla nostra
attenzione non sia di facile soluzione, che
esso presenti aspetti delicati e complessi, è
dimostrato anzitutto dal fatto che esso ten-
ne occupate a lungo la prima e la seconda
Commissione in discussioni ampie, appro-
fondite, accalorate ed anche contrastate;
è dimostrato dai dubbi e dalle perplessità
emergenti dalla diligente relazione del re~
latore, collega Manni, il quale chiude il suo
lavoro con Ila speranza e ,la previsione che
questa legge, attraverso il dibattito in Au~
la, potrà essere migliorata; ed è infine di~
mostrato dagli interventi che fin qui si so-
no seguiti e che hanno visto oratori appar-
tenenti allo stesso Gruppo politico difen..
dere delle tesi, affermare delle proposizioni
se nO'n in contrasto tra di loro, certo tra di
loro molto differenziate.

Non si può, a nostro parere, leggermente
ed onestamente disconoscere che il proble~
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ma esista. Il problema esiste ed è un pro~
lJlema grave, anche se ci sono nel nostro
Paese problemi altrettanto o più gravi: è un
problema grave, la cui soluzione non è tan~
to semplicistica, come abbiamo sentito af~
fermare in alcuni discorsi pronunciati in
quest'Aula.

Non si può, a nostro parere, leggermen~
te ed onestamente disconoscere che i'1 feno~
meno ha assunto delle forme e degli aspetti
non certo edi:ficanti ma piuttosto inquie~
tanti e scandalosi, anche se assistiamo nel
nostro Paese a scandali ben pill gravi. E
queste forme e questi aspetti inquietanti
consistono nella parata delle povere donne,
che fanno di sè mercato, esposte in lunga
fila lungo i viali e l,e vie anche centrali delle
città grandi e piccole, nelle manifestazÌoni
clamorose, negli schiamazzi, neHe risse,
qualche volta anche nei deHtti, nei pericoli
di contagio.

Non si può, a nostro parere, leggermente
ed onestamente disconoscere che questo
progetto di legge risponde ad una esigenza
viva e sentita dall'opinione pubblica, ed in
primo luogo dalle madri e dai padri di fa~
miglia lavoratori, che sono per tradizione
abituati a trarre i mezzi del sostentamento
dal 'loro onorato lavoro e che intendono
indirizzare i loro figli sulla strada dell'onestà
e della dirittura morale.

A quanti sono onestamente e sinceramen~
te preoccupati di questo fenomeno, voglia~
ma dire che la preoccupazione loro è anche
la preoccupazione nostra.

Detto questo, per sgombrare il campo da
certe accuse che ci sono state rivolte, non
possiamo però tacere ill dubbio, anzi la cer~
tezza, che il fenomeno sia stato a volte ar~
tatamente dilatato, e cioè presentato an'opi~
nione pubblica in un quadro e con delle lu~
ci più fosche di quanto non sia in realtà, e
ciò allo scopo di denigrare una riforma,
che pure ha fatto fare al nostro Paese un
salto di civiltà, per usare l'espressione del
nostro collega Samek Lodovici più volte ri~
presa in quest'Aula, per assentire o per dis~

sentire e che è, a nostro parere, un'eSlpressio~
ne felice, plastica e vera, perchè non è Pae~
se civile quello che sfrutta le condizioni di

miseria morale e materiale di tante sventu~
rate.

Sappiamo che certa stampa persegue da
tempo una politica, che ha per obiettivo
ultimo ~ sottaciuto magari, ma anche trop~
po palese ~ la riapertura delle case di mere~
tricio. 6appiamo che a questa stampa fanno
coro i resiJdui più retrivi del nostro Paese,
per i quali ogni riforma, anche la più uma~
na, anche la più nobilmente ispirata, è da
respingere, perchè rompe incrostazioni di
abitudini consolidate, perchè disturba men~
ialità preconcette, perchè sottopone coscien
ze, pigre o insonnolite o placidamente ada~
giate nella contemplazione della facciata,
ad uno sforzo di ripensamento e di adegua~
mento.

E allora siamo grati al senatore Samek
Lodovici per il suo nobile intervento dell'al~
tra settimana, per le verità ~ a certi orec~

chi scottanti ~ da lui proclamate in que~
st'Aula. Non alla legge Merlin, sola impu~
tata, è ,da attribuirsi l'aumento deNe malat~
tie veneree, ha detto il collega Samek Lo.
dovici, perchè le cause sono molteplici e
molto più profonde. Una di queste, anzitut~
to, è il carattere cidico della malattia, co-
mune peraltro a tutte le malattie infettive;
altra causa, la minore vigilanza, dovuta al~
la miracolosa, o ritenuta tale, efficacia della
terapia antibiotica; altra causa ancora, l'esa.
sperazione della sensualità attraverso spet~
tacoli cinematografici e rotocalchi; ultima
causa, secondo il collega, le emigrazioni in~
terne ed esterne, che costringono i nostri
poveri lavoratori ad abbandonare le fami~
glie per recarsi altrove, in cerca di mezzi
di sostentamento. E noi aggiungiamo, ono~
revoli colleghi, l'esempio scandaloso di tan~
ta gente, cosiddetta altolocata, che cerca nel
sesso ,l'antidoto alla noia di una vita arida
e inutile, la sfacciata esibizione della ric~
chezza nel mondo materialistico nel quale
ancora viviamo, il mito esasperato del suc~
cesso da conquistarsi ad ogni costo, qua
calpestando, là contaminando.

A conforto della tesi, dobbiamo anc')ra
sottolineare due agomenti, a nost'ro avviso,
importanti. n primo è che, secondo le sta~
tistiche attendibili, l'incremento delle ma~
lattie veneree ha avuto inizio a partire dal
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1955, vale a dire tre anni prima della fami~
gerata legge Merlin; il secondo, che il fe~
nomeno è statisticamente comune a tutti i
Paesi, a partire appunto dallo stesso anno
1955.

A proposito di statistiche, dobbiamo an-
che noi ricordare, sempre per necessità di
tesi, che a partire dal 1962 si è verificata una
flessione della curva delle malattie veneree,
come dimostrano gli ultimi dati in posses-
so del Ministero della sanità, che ci erava-
mo premurati di procurarci e che sono sta-
ti recentemente resi di pubblica ragione.
Secondo il Ministero, i dati forniti dai di-
spensari antivenerei comunali e da quelli
annessi alle cliniche, nonchè dalle Forze
Armate, dimastrano che i casi di sifilide.
primaria e secondaria sono andati progres-
sivamente aumentando dal 1957 a11961, ma
che dal 1961 in poi si è registrata una dimi-
nuzione abbastanza notevole. Ed infatti,
presso i dispensari comunali o annessi alle
cliniche dermatologiche ed ospedalliere nel
1960 si sono registrati 6.400 casi (tralascio
le frazioni) pari all'1,28 per diecimila per-
sone. Nell'anno 1961 siamo in crescendo: 8
mila casi, pari a1111,59per diecimila persone;
nel 1962 siamo in l'egressa, passiamo, infatti,
da 8 mila a 6.3,00 casi pari all'1,30 per dieci~
mila persone; nel 1963 regrediamo ancora:
5.115 casi pari all'l,DI su diecimNa persone;
anno 1964, 4.774 casi pari allo 0,,94 su dieci-
mila persone. E pressa le Forze Armate, a
partire dal 196,0fino al 1964, abbiamo rispet~
tivamente questi dati: 405, 7,15,708, 532, 531.
Pur riconoscendo, che un rilevamento com~
pleto dei dati delle malattie veneree è da
considerarsi pressochè impossibile per varie
ragioni, non ultima quella della mancata de-
nuncia da parte di alcuni medici liberi pro~
fessionisti, e quindi, pur riconoscendo che le
statistiche non possono ovviamente essere
perfette, tuttavia i dati raccolti presso i di-
spensari antivenerei e le Forze Armate, se
non possono indicare la reale morbosità ve-
nerea del nostro 'Paese, consentono ind.icativi
confronti e fanno rilevare con certezza la
recente tendenza ana diminuzione delle ma~
lattie veneree.

D'altra parte non crediamo possa impu-
tarsi alla legge Merlin, o alla sola legge Mer~

lin, la recrudescenza del fenomeno della pro-
stituzione, sebbene a tutt'altre cause che han~
no origine nel tipo di società nella quale
viviamo e che sono perciò cause di ordine
soda(le (non dimentichiamo, come hari~
cordata il conega Samek Lodovici, che il fe-
nomeno ha investito anche le signore della
cosiddetta alta società). Nè dobbiamo di~
menticare che al momento di entrata in vi-
gore della legge Merlin, accanto a 3.,600
pensionanti e a 5.50,0 schedate, 'esistevano,
secondo dati attendibili, oltre 80,0 mila non
tesserate.

Fatta questa premessa, rivendicata l'uma-
nità della riforma Merlin, ridimensiohato
il fenomeno entro i suoi limiti reali, ci ac-
cingiamo anche noi ,ad un'analisi del dise-
gno di legge nel testo che viene presentato
dalle Commissioni riunite, muovendoci per
tale indagine sulle seguenti direttrici prin~
cipali. Primo: la salvaguardia doNo spirito
e delle finalità della legge Merlin sull'abo-
lizione della regolamentazione della pro~
stituzione e la lotta contro lo sfruttamento
della prostituzione altrui, i quali spirito e
finalità non devono essere mortilhcati mini~
mamente attraverso la nuova legge di inte-
grazione, anche se dobbiamo riconoscere
che per cause troppo complesse e non cer~
tamente imputabili alla senatrice Merlin lo
scopo ultimo dena sua riforma, consisten~
te nel recupero alla società delle sventurate
dedite alla prostituzione, non ha potuto es-
sere raggiunto pur rimanendo pienamente
valido sul piano ideale. Secondo: il rispetto
dei diritti fondamentali della persona uma~
na che, oltre adesse!"e sanciti dalla nostra
Costituzione, trovano espressione nell'arti-
colo 6 della Convenzione dell'ONU del 2 di~
cem'bre 1949, sottoscritta anche dall 'Jtalia,
il quale ,recita: «Ciascuna del!e parti con-
viene di prendere tutte le misure necessarie
per abrogare tutte le leggi e i regolamenti e
tutte le pratiche amministrative per le qua~
li le persone dedite alla prostituzione devo-
no essere iscritte in registri spedali, posse~
dere delle tessere speciali o conformarsi a
delle condizioni di sorveglianza o a denunce
speciali ». Terzo: la necessità di aperare per
il contenimento del fenomeno della prosti~
tuzione, quando esso assuma delle forme
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che possono turbare la coscienza del citta~
dina e in specie della gioventù ed essere cau~
sa di danno alla salute pubblica. Veramente
non è oltre tollerabi'le lo spettacolo di certe
vie o piazze, divenute parata di impudici~
zia, talvolta di risse clamorose, dove i le~
noni e i profittatori ~ questa triste genia,
che veramente meriterebbe le pene più se~
vere e spietate ~ controllano a breve di~
stanza i turpi traffici delle loro cosiddette
protette. Pur mossi da un senso di pietà
verso tante creature dedite al più basso
dei commerci, perchè esse sono in fondo le
vittime della società e quindi le vittime no-
stre ~ si pensi alle ragazze madri, stanche,
avvilite, abbandonate, che, se non sorrette
da saldi principi morali, inevitabilmente si
danno alla vita, scelgono il mestiere, per
mantenere i :figli cosiddetti della colpa affi~
dati a mani mercenarie ~, pur mossi da
qUèsto senso di pietà, noi pensiamo che
qualcosa debba farsi, qualche provvedimen~
to debba assumersi per rimediare alla si~
tuazione.

Alla luce dei suesposti prindpi, ci accin-
giamo ad una breve disamina del provvedi-
mento in esame. Circa l'articolo 1 è risapu~
to come i rappr1esentanti del nostro Grup-
po in Commissione si opposero all'appro~
vazione del testo governativo, perchè esso
innovava radicalmente l'articolo 5 della leg~
ge Merlin e perchè prevedeva l'inciso: «in
attitudini di adescamento», che lasciava
troppo spazio alla discrezionalità, argomen-
to questo che suggerì al cotlega relatore
Monni la paradossale, ma non troppo,
espressione, ormai celebre, perchè ripresa
da molta parte della stampa: «Una bella
donna in attesa di un mezzo pubblico o da-
vanti ad una vetrina è naturalmente ade-
scante; lo è in quanto ha una naturale at-
titudine a richiamare l'attenzione altrui e
la concupiscenza ».

L'articolo 1 del disegno di legge, neUa
nuova formulazione, e cioè nel testo propo-
sto dalle Commissioni, può essere da noi
accettato perchè esso segue la falsariga del~
la legge Merlin, introducendo per di più,
come da noi richiesto, la disposizione per
cui l'arresto e l'ammenda possono essere
comminati alle persone che invitano al li-

bertinaggio in mO'do scandaloso o molesto
non soltanto in luogo pubblico o aperto al
pubblico ma anche in luogo esposto al pub-
blico. L'articolo 1 eleva il massimo della
pena dell'arresto da otto giorni .fino a quat-
tro mesi e tale inasprimento pare a noi un
po' esagerato perchè abbiamo qualche dub~
bio sul fatto che le sanzioni legislative ab-
biano effettiva efficacia e rìlevanza per il
contenimento e l'auspicata soluzione di un
problema che è problema di costume.

Sempre sull'articolo 1 esprimiamo dif-
forme avviso dal collega Berlingieri, il qua-
le vorrebbe soppresso il numero il) addu-
cendo che l'ipotesi in esso prevista non è
diversa da quella contenuta nel numero 1),
costituendo, a suo parere, una semplice mo~
dalità dell'ampio concetto dell'invito al li~
bertinaggio. Non siamo d'accordo su tale
impostazione, perchè secondo la legge Mer~
lin e l'attuale progettO', al numero 1) si pu~
nisce l'invito al libertinaggio se fatto in
modo scandaloso e molesto, mentre al nu~
mero 2) la punibilità deriva dal semplice
seguire per via le persone invitandole con
atti o parole al libertinaggio senza che sia
necessario il modo scandaloso e molesto.

Sempre in ordine all'articolo 1 ammettia-
mo che la norma che prevede la potestà del~
la Pubblica sicurezza ~ noi preferiamo: po~
lizia giudiziaria ~ di invitare le persone che
contravvengono alle disposizioni di legge
ad allontanarsi, è opportunamente formu~
lata e pertanto l'accettiamo, anche se qui
sottolineiamo l'esigenza di impartire preci~
se disposizioni agli agenti di polizia affinchè
il loro comportamento sia il più possibile
omogeneo in tutto il territorio nazionale e
sia un comportamento al tempo stesso fer
ma ed ispirato a senso di umanità. E qui
aderiamo in pieno alle affermazioni conte-
nute nell'esposizione del senatore ,samek
Lodovici, allegata alla relazione e che ci
piace di ricordare: «:È'.necessario che la po-
lizia collabori con una mentalità vorrei di~
re, senza offendere, rinnovata che la indu-
ca a guardare il fenO'meno della prostitu-
zione con una maggiore senstbilità e com~
prensione, a trattare sempre con metodi
umani e pazienti, anche se fermi, le disgra-
ziate, a cO'lpire con la più inflessibile, instan~
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ca:bile azione repressiva trafficanti e i le~
noni di ogni genere }>,

Nel complesso quindi, per i suesposti mo~
tivi, accettiamo l'articolo primo perchè co~
me concepito fissa .chiaro il principio che
l'esercizio della prostituzione non è di per
sè reato e che esso allo stato delle cose e del~
la nostra società non è abolibile, e quindi da
tollerare, salvo a combatterne le !degenera~
zioni e le conseguenze più dannose per la
collettività.

In ordine all'articolo 2, è risaputo che i no.
stri rappresentanti in Commissione aveva~
no chiesto la soppressione dell'articolo co-
me formulato nel testo legislativo, perchè
anch'esso lasciava troppo spazio alla di~
screzionalità personale e perchè di fatto,
impedendo di esercitare la prostituzione in
luogo chiuso, non poteva non avere la con~
seguenza di respingere sulla strada le pove~
re donne dedite alla prostituzione e di tra~
sformare un semplice comportamento da
condannarsi sul piano morale in vero e pro~
prio reato, il che in realtà, per riconosci-
mento unanime, non è. L'articolo 2, nel nuo~
va testo proposto dalle Commissioni, può es~
sere ora accettato, perohè afferma chiara~
mente il principio che l'esercizio della pro-
stituzione nella propria abitazione, anche
se notorio e continuativo, è penalmente le~
cito e perseguibile solo nel caso che il com~
portamento della persona stessa, e non di
altri, sia tale da suscitare pubblico scan-
dalo. A nostro parere, questo articolo è ora
elaborato in modo chiaro e preciso, non su-
scettibile di azione vendicatiV1a o persecu~
toria da parte di chicchessia.

Le nostre perplessità, già peraltro espres-
se dai nostri colleghi in Commissione, ini-
ziano invece con l'articolo 3, così come for~
mulato, soprattutto perchè la sua applica-
zione estensiva potrebbe determinare de~
gli effetti certamente non voluti dai formuJa~
tori del testo, in quanto rischierebbe di rein-
tradurre di fatto un sistema di registrazio~
ne delle persone, donne ed uomini, dedite
alla prostituzione. Noi riteniamo questa
norma, così come formulata, .contradditto-
ria tra la parte iniziale, che riproduce la
legge Merlin, e le parti seguenti, e la rite~
niamo altvesì di impossibi'le applicazione,

perchè essa presuppone una schedatura o
registrazione delle persone dedite alla pro-
stituzione che invece è vietata dalla legge.
La tessera, di cui tutte le persone dedite
alla prostituzione, anche se non condanna~
te, anche se non contravvenute, dovrebbero
essere munite, si tradurrebbe, a noi pare, in
una vera e propria regolamentazione, signi~
ficherebbe la necessità di tenere un registro
ufficiale delle prostitute, perchè una delle
due: o questo Degistro c'è ed il controllo
sanitario può eseguirsi, o questo registro
non c'è ed allora sarà impossibile ogni con~
trollo, salvo a consilderare in partenza qual~
siasi persona dedita alla prostituzione.

Per i motivi suesposti abbiamo ritenuto
necessaria una sostanziale mod:iJfica dell'ar-
ticolo 3 e per parte nostra abbiamo colla-
borato ad una sua nuova formulazione con~
cordata con il relatore e con il Governo,
proponendo un emendamento che contem-
pera le esigenze della giusta difesa della so~
cietà contro i:l contagio propagato attra-
verso il canal'e della prostituzione con la
norma di legge che vieta qualsiasi scheda~
tura. L'articolo che proponiamo, premesso
il principio .che l'autorità di polizia giudi-
ziaria e l'autorità sanitaria o qualsiasi altra
autorità amministrativa non possono pro-
cedere ad alcuna forma indiretta o diretta
di registrazione, suona così: «È fatto ob-
bligo alle persone che eserdtano la prosti~
tuzione, colte in contravvenzione ai sensi
degli articoli precedenti, di sottoporsi quin~
dicinalmente a controllo sanitario presso
un medico di propria fiducia che dovrà ri-
lasciare apposito certificato. Il medico è te-
nuto al segreto professionale, fatte salve
le facoltà dell'autorità giudiziaria previste

dal Codice di procedura penale. Qualora il
medico constati un caso di malattie vene-
ree. .. eccetera ». E qui è il punto fonda~
mentale: «Chiunque rica-de nelle contrav-
venzioni di 'cui agli articoli precedenti ed

è sprovvisto del certÌificato di periodico con~
trollo è punito con l'arresto fino a 6 mesi o

con l'ammenda fino a 200 mila lire }>.

S A M E K L O D O V I C I. [Riguarda
solo le donne.



IV Legislatura~el:ato della Repubblica ~ 18339 ~

13 OTTOBRE 1965342a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

p O E T. Riguarda chiunque perchè al-
l'inizio della legge si parla di persone del-

l'uno e dell'altro sesso.
Il punto innovato re è questo; chi {{ rica-

da }} in contravvenzione e sia trovato sprov-
visto del certkato incorre nelle sanzioni
previste. (Interruzioni e commenti).

Questo, in sintesi, il nostro parere, mo-
desto ma responsabile, convinto e pondera-
to sul progetto di legge in esame. Noi lo
voteremo con gli emendamenti cui abbiamo
collaborato, con la consapevolezza che si
tratta forzatamente di una legge parziale,
limitata, imperfetta (e quando mai qualcosa
di perfetto è nato dalle mani degli uomi-
ni?), ma altresì con la profonda persuasione
che il nostro voto da nessun motivo, da
nessuna considerazione, da nessuna spinta
è dettato che non abbia origine nell'impe-
rativo della nostra coscienza.

Voteremo questa legge con la speranza,
non certo la certezza, che essa riesca allo
scopo che ci prefiggiamo e che non è certo
quello di intraprendere crociata alcuna, di
vessare creature certamente più sventurate
che colpevoli e perciò degne di compassio-
ne, ma di stabilire, anche in questo campo,
il principio fondamentale dei regimi de-
mocratici che l'esercizio della libertà indi-
viduale deve arrestarsi là dove comincia la
libertà a:ltrui, là dove il suo espandersi di-
venterebbe licenza.

Voteremo questa legge, modificata e mi-
gliorata, perchè risponde alle aspettative
della grande maggioranza del Paese, senza
distinzione di categorie sociali, pur con la
coscienza che non è con norme di polizia
che si può rimediare in profondità ai peri-
coli pi,ù gravi connessi col fenomeno della
prostituzione, dalle malattie allo sfrutta-
mento ai delitti, ma solo sviluppando tra i
giovani e gli adulti l'educazione sanitaria e
sessuale, assicurando a tutti la cura gratui-
ta delle malattie, come previsto dalla legge,
facendo cadere le barriere dell'ignoranza,
ponendo in atto una seria opera di recupero
sociale.

È un vasto campo di bonifica morale e
sociale nella quale tutti siamo impegnati.

Si cominci dalle famiglie e dalle scuole;
cadano i pregiudizi, tutti i tabù; si pongano
i giovani, raggiunta l'età della pubertà, a

conoscenza dei mali, dei rischi, dei pericoli
connessi con certe leggerezze.

La stampa venga in soccorso, sottraendo
un po' di spazio ai fatti clamorosi, alle rapi-
ne, ai delitti, ed occorrendo anche allo
sport, per dedioarlo alla propaganda igieni-
co-sessuale.

Faccia la televisione, per parte sua, il suo
dovere con discrezione e saggezza.

Affiniamo la nostra legislazione, rivediamo
il diritto familiare, diamo assistenza auten-
tica alle ragazze madri e alle loro innocen-
tI creature, facciamo sentire attorno ad es-
se la commiserazione e non il vilipendio,
l'aiuto della società che crede nel ricupero
e non la reiezione; assicuriamo, come chie-
de il senatore Samek Lodovici, attraverso
accordi internazionali, l'assistenza segreta
e gratuita anche ,'lÌ nostri emigrati colpiti da
malattie veneree, chiediamo ai medici, ai
sanitari, ed a tutti coloro che vivono nell'am-
bito del mondo medico-sanitario di impe-
gnarsi a fondo in questa battaglia, cerchia-
mo di far sì che lo Stato possa realizzare e
largamente tutti i mezzi necessari per la
prevenzione, la conoscenza e la cura delle
malattie veneree.

Ed al tempo stesso adoperiamoci per mi-
gliorare lo stato di indigenza di tanta po-
vera gente, che è causa sicuramente prima-
ria della prostituzione, per garantire ad ogni
cittadino la possibilità di un onesto lavoro.

Questi e soltanto questi sono i veri stru-
menti, le vie autentiche che possono con-
durre alla contrazione di quella grave ma-
lattia sociale che è la prostituzione ed al-
l'attenuazione dei pericoli che attorno ad
essa si annidano.

La nostra speranza, il nostro voto è che
da questo dibattito, da questa analisi di
un male antico sorga l'impegno nuovo, di
tutti gli italiani, per la creazione di una so-
cietà più educata, più istruita, più buona, in
una parola più umana.

Per realizzare quest' opera, i socialisti han-
no accettato di condividere le cure, i rischi,
le preoccupazioni, le delusioni, le critiche,
le amarezze del governare. E lasciatemi di-
re. amici, che se il loro sforzo, che mi per-
metto di definire generoso, dovesse per di-
savventura venir meno, il nostro Paese fa-
rebbe sicuramente un grave passo indietro
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e la strada della rinascita e del progresso,
che pure è ineluttabile, diverrebbe molto
più aspra e molto più difficile. (Applausi dal
centro e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritta a par~
lare la senatrice Graziuccia GiuntOlli. Ne ha
facoltà.

GIUNTOLI GRiAZIUCCIA.
Onorevole Presidente, onorevole Sottose~
gretario, onorevoli colleghi, non ho mai
preso la parola in quest'Aula con tanto ti~
more e tanta tremare, per l'argomento che
noi stiamo trattando.

È un argomento infinitamente delicato,
è un argomento scottante, è un argomento
che preoccupa tutti gli strati saciali.

Noi parliamo della donna, della donna
prostituta.

,È certo che non è quella donna che ci ha
dato la vita e che noi abbiamo chiamato
mamma.

Non è quella :donna che vai avete scelto
come moglie e vi sostiene nei momenti più
difficili con il suo sesto senso che si chiama
intuito, basato su di un amore tetragono,
che ha giurato ai piedi dell'altare ed è di~
ventata santo.

Parliamo della donna, ignara della sua
grandezza e della sua missione, che ha per-
duto {{ lo ben dell'intelletto }} ed ha sottopo-
stOl la ragione al talento.

Questa donna oggi è oggetto di discussioni.
Il Ministro dell'interno ha predisposto un

disegno di lege, di concerto can i Ministri
della giustizia e della sanità, che vorreb~
be modificare in qualche modo una legg,e
precedente e si propone in particolare di ri~
solvere questo gravissimo problema che in-
combe sull'animo di molti cittadini, di molte
Nazioni ed in particolare oggi dei cittadini
italiani.

È un disegno di legge che va discusso con
occhio vigile, intelligenza illuminata, cuore
umano.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue G I U N T O L I GR A Z I U C ~

C I A ). Ebbene, onorevoli colleghi, prima
di accingermi a guardare ill problema da
vicinOl, senza ripetere statistiche che, qual~
che volta, riempiono le orecchie di cifre a di
numeri, che non rispondono alla realtà, nOli
dobbiama cansidemre che cosa compie que~
sta prostituta.

È un atto pubblico o privato senza dub~
bio, che offende la dignità umana.

È una donna che non ha più ritegno e si
abbandona alla saddisfazione dei sensi.

L'articolo 3 di questo disegno di legge
vuoI colpire questa donna, obbligandola a
sottoporsi ogni quindici giorni al controllo
sanitario, presso un medico di sua fiducia,
che dovrà rilasciare apposito certificato sa-
nitario. Se omette il periodico controlla è
punita con l'arresto fino a sei mesi e con
l'ammenda fino a lire 200.000.

E l'uomo? L'uomo può fare quello che
vU'Jle, con grande spavalderia e sicurezza,
perchè è protetto dallo Stato.

L'uomo non è mai responsabile, la donila
deve portare il peso dell'infamia. '

Da 20 anni mi occupo di queste povere
creature e cerco di dar loro tutta la mia
collaborazione per portarle « in più spira-
bil aere )} e so per esperienza che dell'uomo
non si è mai parlato, non si parla, perchè
la donna degradata diventa una cosa, l'og-
getto del piacere; l'uomo è Hbero d'infetta-
re come vuole e quando vuole.

Se è vero che la civiltà di un popolo si
misura dal trattamento che viene fatto ai
deboli, dobbiamo dire che l'articolo 3, così
com'è stata trasformata porta l'Italia non
più all'alto grado di civiltà, che gode nel
mondo, ma la degrada al rango dei Paesi sa-
cialmente sottosviluppati.
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La donna è un essere debole dal punto di
vista fisico, certamente più debole dell'uomo

I

e perciò nella socletà, dove la forza fisica
è posta al vertice dei valori sociali, la donna
viene considerata come uno strumento di
piacere.

La Costituzione dice che noi donne e voi
uomini siamo uguali davanti alla legge.

Invece nel campo morale si fa un'odiosa
discriminazione. La donna deve esibire il
certificato per garantire sanitariamente la
clientela della prostituzione; l'uomo è esen~
te da ogni controllo, è l'essere superiore
che gode l'immunità da ogni controllo, pa~
drone d'infettare questa sotto specie uma~
na che si chiama donna. L'uomo è esente
dal controllo e dalla responsabilità, ed ha
diritto di trovare sul mercato del piacere
« 'merce}} sana, che può comunque impu~
nemente infettare.

Noi sentiamo un po' dappertutto, ono~
revoli colleghi, parlare di questo fenomeno
con raccapriccio. I genitori che lavorano,
come diceva giustamente il collega Poet,
guardano con tristezza le loro figliole che
si affacciano alla vita, pensano al loro do-
mani e sanno che sono candidate a godere
di una libertà che le può far trascendere,
che le può portare oltre il lecito.

Ebbene, di fronte a questo pericolo per
la gioventù, di fronte a questo fenomeno
disgustoso socialmente e moralmente, tutti,
nei salotti, nei treni, sulla stampa, nelle
pubbliche concioni si scagliano contro la
legge Merlin, che avrebbe portato a questo
grave sfacelo morale.

Il problema di questa modificazione della
legge n. 75, altrimenti detta Merlin, è stato
sviscerato in quest'Aula e nelle competenti
Commissioni, con considerazioni molto au-
torevoli ed approfondite, per cui la mia mo~
desta parola può aggiungere ben poco a ciò
che è stato detto con tanta competenza e
sagacia.

Mi riferisco alla dotta e profonda relazio-
ne del collega Samek Lodovici ed alla stes-
sa relazione del collega Manni.

Si tratta, specie per la prima, di veri e
propri studi deHa complessa e difficile ma-
teria.

13 OTTOBRE 1965

Nè sto a ripetere i dati che ha illustrato
egregiamente il collega Poet riportando un
articolo dell' «Avanti}} del 19 novembre
1961, in cui si dimostra che le prostitute pen~
sionanti erano soltanto 3.600, che quelle con
libretto sanitario e certificato medico erano
5.600, mentre le cosiddette donne libere
erano 800.000.

Queste cifre ci debbono far riflettere.

I! fenomeno c'era, c'è; non è stata la legge
Merlin che lo ha aggmvato, non è stata que-
sta legge che ha portato, sia fisicamente,
sia moralmente, la donna a questo basso li-
vello. Sulla lue voi avete soltanto i dati
statistici: io ho avuto la possibilità di oc-
CUiparmene da vicino; nei nostri consultori
materni, attraverso apposite analisi abbia-
mo riscontrato percentuali altissime di don-
ne, sane moralmente, malate a causa del~
1'opera dei mariti 'liberi e così detti moder-
ni; esse sono guarite rapidamente mercè
gli antibiotici somministrati in larga scala.

Non è l'aspetto sanitario, che, senza dub-
bio ha la sua grave importanza, a dover ci
preoccupare maggiormente, perchè vi sono
molte altre e ben più gravi malattie, di cui
dobbiamo preoccuparci, come il cancro e
la tubercolosi.

Il fenomeno ha un'altra importanza, un
altro aspetto. Il fenomeno va visto soprat-
tutto dal lato morale, va denunciato e visto
non negli effetti, ma nelle cause.

Innanzi tutto è necessario sgombrare la
mente dall'affermazione Datta dalla quasi
totalità degli illustri colleghi che sono in~
tervenuti nel dibattito. Voi partite dal pre-
supposto che la prostituzione è una neces~
sità sociale, mezzo sine qua non per vivere,
e come tale bisogna accettarla ed adeguarsi.

permettetemi di dire che io non condivido
questo ragionamento, poichè, se così fos~
se, sarebbe inutile pensare di sa'lvare i gio~
vani dallo scandalo e diventerebbe oltre-
modo iniquo persegui:tare le persone che
vi sono cadute.

Onorevoli colleghi, se voi siete preoccu~
pati moltissimo e con ragione di questo
grave fenomeno, di questa piaga che è di-
ventata il retaggio di un popolo incivile, non
potet'è ammettere un errore simile.
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Il popolo civile sa riconoscere che il sen.
so è dato all'uomo per raggiungere il ,fine
della procreazione e sa che il celibato, l'asti~
nenza sono le fonti della sanità, della resi~
stenza e della longevità.

Se noi perseguiamo il furto, che è un
reato contro la proprietà, la prostituzione,
che è un reato contro il sesso, va ugualmen~
te combattuta e perseguita.

La prostituzione è un reato, che, a mio
modesto modo di vedere, . . . nec :naminetur
inter vas, non perchè io vogHa fare come lo
struzzo che mette la testa sotto l'ala per non
vedere, ma perchè è un effetto malevolo che
si può eliminare, semprechè ~ è ovvio ~ si

eliminino le cause.
Se, passando sotto un edificio, mi cade una

tegola in testa, non posso, anche se grave~
mente offesa, sospendere la legge di gravi~
tà; debbo invece eliminare le tegole che so~
no state la causa della mia infermità.

Infatti il re latore ha fatto una grave requi.
sitoria contro la notevole decadenza morale
che, dal punto di vista sessuale, oggi si deve
registrare nel nostro, come negli altri Paesi.

La scorsa settimana, onorevoli coUeghi,
abbiamo approvata la legge sul cinema. Eb~
bene, ci siamo Hmitati a fare degli scarsi e
limitati rilievi, delle vuote querimonie: e
perchè non abbiamo bollato a fuoco qud
film, che servono solamente a sollecitare i
bassi istinti, ad imprimere nella memoria
deLle immagini oscene, che, invece di eleva~
re, degradano l'uomo al livello delle bestie,
obnubilando la ragione con 10 stimolo ses~
suale più sporco, in omaggio ad una malin~
tesa libertà d'arte, che rappresenta soltan~
to un comodo paravento per contrabban~
dare merce immonda?

Un missionario raccontava che in Africa
gli indigeni professi accusano come peccato
grave l'aver veduto un film italiano.

perchè, onorevoli co'lleghi, noi permettia~
ma dei rotocalchi che, con gran rossore da
parte di voi padri, vedete circolare nelle ma~
ni delle vostre figliuole? Il nudo femmini~
le, le novelle innominabili, gli atteggiamenti
osceni non sono occasioni per alimentare
pensieri di Paradiso, ma servono a spinger-
le all'imitazione, ad andare al di 'là delle
loro possibilità di adolescenti, ad introdur-

le nella dolce vita, allontanandole dalla
vita patriarcale, dalla educazione sana che
noi abbiamo ricevuto.

Che dire delle spiagge? Sono diventate il
cova della immoralità, ove non c'è più al-
cun tutore della moralità pubblica. Perchè
non invitiamo il Ministro dell'interno a vi~
gilare le spiagge, oV'ei bambini a sera, quan-
do l'ora volge al desio, durante l'estate, da
me avvicinati perchè nostalgici detla mam-
ma raccontano ~ tra l'altro ~ di aver vi-
sto le cose brutte, che hanno fatto i grandi?

E che cosa dire della moda inveI1econda?
Noi permettiamo che tante donne straniere
(ed anche tante donne italiane) passeggino
nelle nostre strade e nelle piazze, in costu~
mi adamitici. Lasciamo impuniti questi spet~
tacoli, non degni di popoli civili, nelle vie
di Roma, in nome del caldo e del'l'eliote-
rapia. . .

Quali sono gli effetti di questa libertà di
stampa pornogmfica, deUa produzione cine.
matografica immorale, della invereconda
mO'da femminile?

E noi pensiamo di combattere la prosti~
tuzione con una regolamentazione giuridi~
co-sanitaria così lacunosa che ha came pun~
to focale la pretesa di un certificato medico
di qualche migliaio di persone, mentre Il
problema invoIge un campo sterminato di
soggetti, lasciati liberi di fare da veicolo
aLle più disparate infezioni veneree, di cui
dovrebbero rispondere soltanto le poche
munite di cert1ficato?

Il fenomeno della prostituzione non può
ritenersi seriamente aggredito da una simile
legge; occorre invece un attacco a fondo,
con la partecipazione pensosa e sentita di
tutti i pO'teri dello Stato. iLa donna non vive
più in casa; il ragazzo non vive più vicino
alle gonnelle de'lla madre. J giovani lascia-
no la casa e per le vie si spandono, e spes~
so trovano la tomba prima ancora che rico~
nascano la grandezza e la dignità della lorO'
persona umana.

Quante adolescenti, dodicenni, quattordi~
cenni, sono costrette al parto cesareo, ca.
dute con uomini ammogliati e con loro coe~
tanei! Sono sfiorite prima che il bacciolo
aprisse i petali al bacio della vita! Que~
ste adO'lescenti non sono andate nelle case
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squillo, ma nelle strade, nelle macchine,
nUOVee moderne case chiuse!

Questa gioventù aspetta qualche cosa
dallo Sta.to. Lo Stato non è soltanto l'elar~
gitore di beni economici; 'lo Stato non ha
soltanto il compito di sfamare leggi per
mantenere nell'ordine e nella calma illPae~
se. La famiglia ha il sacrosanto diritto di
essere coadiuvata dallo Stato nell'educazio~
ne dei propri figliuoli. Capisco bene che il
problema è complesso e pregno di difficoltà
obiettive e quindi di difficile risoluzione.

Per questo bisogna considerare che è in~
genua sperare di venirne a capo con poche
norme emendative, specie quando alcune
di esse sono addirittura lesive dei diritti
essenziali della persona umana e vorrebbe~
ro ripristinare norme di infausta memoria.

Occorre promuovere provvedimenti di
prevenzione, di educazione e di assistenza,
in senso generale, tenendo presente che la
prostituzione <è una piaga sociale che lo
Stato ha il dovere di considerare alla stre-
gua di tutte le altre.

Le prostitute sono creature sviate, dan-
nose per la società più di qualsiasi ca'lamità.
Sono donne di tutti i ceti sociali, nubili e
sposate, che attratte dalla fantasmagoria
dei sensi hanno sottoposto la ragione al ta~
lento ed hanno trovato la morte là dove cre-
devano di trovare il gaudio, la gioia, il pia-
cere.. .

È necessario moralizzare la vita pubbli-
ca, in tutte le sue manifestazioni (è illuso~
ria lasciare che ia carne si avvicini impune-
mente al fuoco, senza bruciare); bisogna or~
ganizzarsi diffondendo i dispensari di ma~
lattie sociali, le cure gratuite generalizzate
delle malattie veneree, impartire un'educa~
zione sanitario~sessuale ai giovani (in Italia
si è fatto ben poco in tal senso), educazil)~
ne, beninteso, da non confondersi con quel~
la destinata al libero amore o all'apprendi~
mento di pratiche anticoncezionali.

L'informazione sanitaria dev'essere ade-
guata ai tempi ed alla cultura media del no~
stro popolo, che è andata notevolmente svi~
luppandosi negli ultimi decenni; ottima,
anche, la raccomandazione del collega Sa~
mek Lodovici per l'istituzione di prestiti
matrimoniali di Stato a basso tasso di int~~

resse e a lunga scadenza per i giovani che
vogliano sposarsi precooemente e ne siano
impediti da difficoltà economiche.

È su questa via che dobbiamo cammina~
re; superando certe impostazioni veramen-
te esiziali quale quella della istituzione del
famigerato certificato previsto dall'articolo
3 che, oltre a riaprire la strada alla scheda-
tura della prostituta (contravvenendo così
ad uno degli obiettivi della legge che si in~
tende completare), crea la pericolosa illu-
sione ~ in chi vuoI soddisfare gli istinti
sessuali ~ della esistenza di un controllo
sanitario, in effetti quanto mai lacunoso se
non irrilevante, che allenterebbe ancora più
i già deboli freni inibitori di molti uomini
che vanno a caccia di diversivi illeciti.

Noi siamo per combattere il fenomeno
della prostituzione e non per ,legalizzarlo:
quindi impostiamo il nostro lavoro in tal
senso, facendo giustizia di tutte quelle ini-
ziative che, pur se 'prese in perfetta buona
fede, hanno il torto di volerci fare accettare
per fatto compiuto ed ir:rimediabile ciò che
invece può essere corretto non soltanto da
norme di ,legge più illuminate, ma da una
precisa volontà di guardare il problema etico-
sociale e non soltanto sotto il profilo della
difesa ifisica e della ,tutela del decoro pub.
blico, ma sotto l'aspetto morale~spirituale.

Che fare? Guardare la donna caduta così
in basso con 1'occhio della comprensione e
dell'amore. Guardare in questa povera crea-
tura la sua personalità umana, non per mor-
tificare il fenomeno, 'senatore Monni. Io non
sono sempre per castigarlo, per reprimerlo.
Sono arrivata ad aprire un asilo permanen-
te ove ospito molti figli di prostitute, che
sono recluse ed abbandonano le loro crea-
ture. Da qualche mese il giudice tutore mi
manda i decreti che tolgono la patria po~
testà alle madri e me li affida.

Noi ce ne occupiamo, li nutriamo, li cre~
sciamo. Ma non è questo il rimedio che può
portare giovamento. Il problema è grave.
E c'è un fenomeno ancora più sconcertan-
tt: che voi non conoscete. Io mi occupo di
maternità ed infanzia. Mai come in questo
periodo abbiamo visto aumentare gli ince-
sti. Nelle case che ha chiuso la senatrice Mer~
lin non c'erano nè i padri nè i fratelli de-
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generi, che compiono questi gravi misfatti.
È la vita di '0ggi. È la vita dei sensi, è

tutto il mondo che ci circonda e ci porta a
questa degenerazione, onorevoli colleghi:
per queste povere donne cadute io ripeto
quello che leggiamo nel Vangelo. Quando
si presentò l'adultera al Cristo che cosa
Egli disse a tutti quei maestri della legge
che erano presenti e volevano lapidaria?
«Chi è senza peccato scagli la prima pie~
tra ». Ed il Vangelo aggiunge: quei vecchio~
ni, uno dopo l'altro, andarono tutti via. Ed
il Signore disse: «Vai e non peccare più ».

Guardiamo anche noi con amore la per~
sonalità umana, la dignità di queste povere
donne.

,Eliminiamo tante occasioni di male e so~
lamente così l'iItalia potrà camminare spe~
dita nel mondo della civiltà vera, corazzata
da leggi proficue, con provvedimenti ener~
gici che porteranno noi, suoi cittadini, in
più spirabile aereo (Vivi applausi. Molte
congra tulazioni).

P RES I n E N T E . È iscritto a par~
lare il Isenatore Jannuzzi. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I . Credo che non si poteva
dire di più e di meglio di quanto i colleghi
hanno detto di questa legge sotto l'aspetto
'Sociale, mOl'ale e umano. Vi pregherei per~
ciò di ascoltare un momento alcune consi~
derazioni d'ordine giuridico~penale.

In verità, ciascuno di noi avrebbe deside-
rato di trovarsi di fronte ad una legge pr,e~
ventiva del grave fenomeno. Ma questa è
una legge di vepressione ed é una legge che
ha carattere penale. Perciò va gual'data nel~
la sua vera portata e nella sua vera natura.
Dal punto di vista preventivo, concordo pie-
namente con tutti i colleghi che hanno ri~
tenuto che il fenomeno va combattuto radi-
calmente, alla base, eliminando le cause che
hanno determinato il fenomeno stesso. Ma
vediamo la legge sotto il profilo del diI'itto
penale.

Vorrei innanzitutto rispondere a coloro
i quali hanno ritenuto che la legge contenga
pene ecoes,sive. Uartiooll'0 1 :stabilhsce d:1e
chi in luogo pubblico invita al libertinaggio
in modo scandaloso o molesto o segue per

via le persone inv:itandole con atti e parole
al libertinaggio è punito con la l'eclusione
fino a quattro mesi. Ora prendiamo il Co-
dice penale e vediamo ohe all'articolo 660 si
stabilisce che « chiunque in ,luogo pubblico
o aperto al pubblico ovvero col mezzo del
telefono per petulanza o per altro biasi~
mevole motivo l'eca a taluno molestia a di~
sturbo è punito con l'arresto fino a sei
mesi ». Sicchè chi nella pubblica strada reca
:molestia o disturbo anche con fare garbato,
per esempio con una galanteria ad una
signora, può essere punito con l'arresto fi-
no a sei mesi, ma chi in modo scandaloso o
molesto invita pubblicamente al liberti.
naggio può ,esse:re punito con l'arresto fino
a quattro mesi. È questa l'eccessività della
pena che questo disegno di legge prevede?
È vero che nella riforma generale del Co-
dice penale queste situazioni devono essel'e
riviste (il diritto è armonia e non può la-
sciare disposizioni così disarmonkhe e co-
sì contrastanti) e dovrà perciò modificarsi
non dico questa legge, ma l'articolo 660 del
Codice penale per attenuare la pena ohe esso
prevede, ma è vero pure che, allo stato,
l'anomalia resta ,e che non si può parlare
di ecoessività di pena per il reato previsto
dall'articolo 1 di questa legge di fronte al
citato articolo 660 del Codice penale.

M A R IS. Ma allora la norma è inutile
perchè c'è già l'articolo 660.

B A T T A G L I A . Ma secondo il Co~
dice la molestia è :recata ad una persona,
non ad una pluralità di persone, come sta~
bilisce l'articolo 5 delLa legge MerIin mo~
dificata da questo disegno di legge.

J A N N U Z Z I . Ritengo che se, in mo~
do scandaloso o molesto, si inviti pubbH~
camente anche una sola persona al liber~
tinaggio, si ricorra nell'ipotesi dell'articolo
1 di questa legge e non nel1'<i'potesi dell'ar~
ticolo 660 del Codice penale. (Interruzione
del senatore Battaglia). Siamo d'accordo
perfettamente.

In 'secondo luogo vorrei aggiungere che
questa legge non innova gran che rispetto
all'articolo 208 della legge di pubblica sicu-
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rezza, ma indubbiamente lo migHora per~
chè, mentre per l'artioolo 208 della legge di
pubblica sicurezza era punibile la donna
che sostasse in luoghi pubblici in attitudine
di adescamento, il che era difficile da deter~
minal1e peI'chè ,l'attitudine di adescamento
può anche non apparire (la Cassazione è in~
tervenuta, difatti, spesso su questo punto
ed ha ritenuto che l'atteggiamento provo~
cataria di donna che sosti per la strada ma
che non esplichi nessuna attività di adesca-
mento non sia ptmibile), la nuova legge
richiede invece appunto un'attività da par-
te della donna che va altre la sola sosta e
consiste in un'invito al lihertinaggio in for~
ma S'C&ndalosa o molesta. La ,legge di pub~
blica sicuI'ezza stabiliva che l'affacciarsi al-
la finestra, il trattenersi sulla soglia della
casa in attitudine di adescamento e la pub~
bHca indicazione di locali di meretricio co~
stituisse reato. Bene, questa legge in sostan~
za contiene già tutte queste ipotesi perchè
stabilisce che vi è reato quando l'adesca~
mento sia compiuto in luogo esposto al
pubblico, e la finestra e la soglia di una casa
sono certamente esposte al pubblico. (Inter-
ruzione del se111atoreBattaglia). Se la fine~
stra non è luogo esposto al pubblico, allora
che cos'è? Ma la nuova legge qualifica il
comportamento della donna o dell'uomo e
richiede che esso sia esplicato 'in maniera
scandalosa o molesta.

Invano si pretende che la legge dia una de~
finizione precisa d~l comportamento del,la
donna giacchè è difficille stabilire il confine
tra il comportamento adescatol1e non scan-
daloso e il comportamento adescatoI'e scan~
daloso. Qui deve Isoccorrere l'intelligenza del-
l'esecutore che, caso per caso, deve risol-
vere il problema; deve soccorrere l'intuito
dell'agente di pubblica sicurezza che deve
stabilire, caso per caso, se nell'atteggiamen-
to della donna vi sia scandalo (Interruzione
del senatore Battaglia). Gli agenti di pub-
bUca sicurezza possono non essere dotati
di ,eilevata ollllt'll/ra,ma qlUelstonon è un prro-
bJema di cultura bensÌ di intuito.

Altra disposizione sulla quale richiamo
l'attenzione del Senato è queUa dell'artico~
lo 236 del Codice di procedura penale il
quale stabilisce che gli uffidaH e gli agenti

della polizia gitIldiziar,ia o della forza pub-
blica hanno facoltà di arrestare chi, essen~
do stato già dichiarato contravventore abi~
tualle o pI1ofesslionalle, si'a OOlltOlin f1aglmnza
di una oO[]jtlI1avve:nziÌonedellla s!teslsa [lndOlle
di quella per la quale riportò la dichiarazio-
ne di abitualità o di professionalità.

Bisognerà armonizzare la norma dell'arti-
colo 1 di questo disegno di legge eon il di~
sposto dell'articolo 236 del Codice di pro~
cedura penale perchè, mentre nel caso in
cui Isia dichiarrata la pil1Ofes:sÌiOInailità,e Il'abi~
tualità, quando si trovi la stessa persona
in f1agra71za dello stesso reato, la legge pe~
naIe comune stabilisce che vi è facoltà di
arresto, con la legge ,in esame è esclusa que~
sta faco1tà quando la donna, invitata ad al-
lontanarsi, ottemperi all'invito.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Non c'è contraddizione, per-
chè il meretricio non è un reato di per sè.

J A N N U Z Z I . Mi scusi, onorevole
Amadei, non so che concetto lei abbia del
reato. La contravvenzione è un reato: i rea-
ti si dividono in delitti e contravvenzioni.
Ora, l'ipo1;esi dell'articolo 236 è propnio l'ipo~
tesi di chi sia stato dichiarato contrav-
ventore abituale e sia trovato in flagran-
za ì,dello stesso reato. Se una donna è con-
:SiÌderata IcontraVlVentrice ,abitualle a:llle Ileg-
gi che regolano il meretricio ed è trovata in
flagranza dello stesso rreato, non può
l'agente di pubblica sicurezza trarla in ar~
resto secondo la norma dell'articolo 236
qualora, invitata ad allontanarsi, lo faccia
sull'istante.

O si dice che rimane fermo :il disposto del-
l'articolo 236 o bisognerà modificare que-
st'artkolo. Ma una soluzione non potrà ve-
Inamente aVelnsi[se Inon quamdo Isi alr:mOllllizze-
rà questa legge con tutto il sistema proces-
suale penale vigente.

C'è infine UJnadisposiZJione, quella dell'ul~
tima parte dell'articolo 1, la quale dice: «i
verbali di contravvenzione saranno rimessi
alla competente autorità giudiziaria ». Mi
chiedo a quale autorità diversa da quella
giudiziaria debba essere rimesso un verba-
le di contravvenzione. L'onoDevole l'elatore
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avrà la bontà di spiegarmi il pel'chè di que~
sta disposizione.

L'articolo 2 istituisce una nuova forma di
reatO'. Infatti, mentr,e la prastituziane in
locali privati e nell'abitazione della stessa
prostituta nan castituiva reatO', carne la
Cassazione ha ripetutamente ritenuto, per
l'articalo 2 di questo disegno di legge essa
castituisce reato quando sia esercitata in mo~
do notoria e continuativo e tale da suscitare
pubblica scandalo. Ora io creda che tra il
cancetta di pubblica scandalo pr,evisto dal~
l'articala 1 e il cancetto di pubblica scandalO'
previsto dall'articala 2, per quanta la dizione
sia uguale, carra differenza. Pier pubbJica
scandalo ,in una strada isi richiede malta
meno del pubblica !scandalo che pravenga
da una privata abitaziane. Perchè ci sia
pubblica scandalo praveniente da una pri~
vata abitazione è necessaria che le attività
che si svalgonO' 'nel segr'eta di essa abbianO'
l'ipercussiani pubbliche, mentre il pubblica
scandalo nella strada è qualsiasi atto di
adescamenta a di malestia che passa esse~
re percepito anche da un piccola numera di
persone che in quel mO'mento passinO' in
quel punto e possano sentire l'ipugnanza
pelf' queil che sta accadendo.

Camunque, è da sattascrivere l'intradu-
ziane nel sistema di questa nuavo l'eata
che risalve un prablema che diverse volte è
stato sattapasto alla decisione degli argani
giudiziari e che era stato sempre visalta
nel senso che una casa di prastituzione in
tanto davesse ritenersi vietata in quanta
can l'abitualità deH',esel'cizia cancorresse
una struttura organizzativa pasta in essere
da persone diverse dalle prastitute. In sa~
stanza, finora la Cassaziane aveva ritenuta
determinante l'esistenza di una struttura
arganizzativa, mentre per la nuava disposi~
ziane basta il fatto ,dell'eserciziO' cO'ntinua
e notorio in qualsiasi locale, anche senza
struttura organizzativa, purchè concorra il
pubblico scandalo, perchè si abbia reatO'.

Una Igrave questione 'era sorta sul cante~
nuta dell'articala 7 nel testo sottaposto dal-
la Cammissiane all'Assemblea. Ritengo che
una prO'pO'sta di emendamentO' risolva que-
sta questiane. Veramente essa era grave,
perchè mentre ISlidiceva che le autol'ità di

pubblica sicurezza, le autarità sanitarie e
qualsiasi altra autarità amministl'ativa nan
potessero procedere ad a1cuna farma diret~
ta o indiretta di regilstrazione e neanche aI
Ivillascia di tessere Isanitalrie allilepelrSiO!lleche
esercitasserO' o fO'sserO'sospette di esercitare
la prostituzione, pO'i si aggiungeva ~ ed in
questa stava il'anamalia ~ che queste persa~
ne dovessero sottO'porsi quindicinalmente
ad un cantrolla 'spantanea e dovessero esi-
bire dO'cumenti di identità ad ogni l'ichie~
ISlta. Onde iSi domalnda'Vìa come 'si rflacelsse
a stabilire quali fassero le pel'sane saggette
a questi obblighi dal mO'mento che non
pateva esserci nè registraziane nè tessera~
menta di esse.

L'emendamentO' cui ho accennata risal-
ve in parte la questione perchè dice che
hanno obbligo di sattaporsi alla visita di
cantrolla quindicinalle, pressa medici di fidu-
cia che devanO' conservare il segreta prafes-
sianale, quelle persane che ,siano state già
cO'lte in cantravvenziane per reati in ma~
telDia'di meDetricio. III che ISligniJnoache per-
chè possa aperare il cantralla stabilita dal~
la legge è necessario che la persana sia sta~
ta già sattoposta ad un pracedimenta pe~
naIe e sia stata già condannata. Nan basta
essere colti in stato di cantravvenziane; evi~
dentemente occorre l'accertamentO' dell'esi~
stenza del reato e l'accertamentO' non può
essere fatto che in sede di giudizio penale.

B O C C ASS I . Casì praticamente di~
ventana schedate!

A M A D E I , Sattasegretaria di Stata
per l'interna. Ma questa schedatura sareb~
be da parte dell'autorità giudiziaria!

B O C C ASS I. È la polizia che le
mette in mano all'autorità giudiziaria!

J A N N U Z Z I . Collega Baccassi, è nel
sistema della legge penale italiana che la
polizia denuncia i fatti all'Autarità giUJdizia~
ria. Con la sola denuncia, però, non si ha
l'accertamento del fatto, come accadrebbe
invece se l'Autorità giudiziaria non fasse
chiamata a pronunciarsi; qui accorre una
pronuncia dell'Autarità giudiziaria. e sohan-
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to quando questa si sia pronunciata (e, si
badi, con sentenza passata in giudicato) al~
lara e soltanto allora sorge l'obbligo del con~
trollo. Mi pare che meno di questo non si po~
teva richiedere e che, comunque, il sistema
presenti difetti che andranno riveduti ed eli~
minati.

V orrei tranquillizzare la collega onorevole
Giuntoli ~ che non vedo presente ~ la
quale poco fa 'si preoccupava delLa :dchie~
sta dei certificati sanitari a donne che si
trovassero nelle condizioni previste dalla
legge: nell'emendamento di cui si di~
slOute non apprure più ill comlmra !in 'Oui elra
detto che il certificato sanitario dovesse es~
sere esibito ad ogni richiesta degli ufficiali
a degli agiEmti di pubblka siOl:urezza. U che
significa che chi è punito per un reato pre~
visto daUe leggi 'sul meretricio, mentre deve
sottoporsi a controllo da sè, non può esse~
re soggetto all'obbligo della esibizione di
documenti. Resta invece l'obbligo, nel ca~
so in cui si riscontrino malattie veneree,
della denunzia da parte del medico che ha
visitato la persona inferma al medico pro~
vinciale <ilquale può prendere i provvedimen~
ti che ritenga opportuni in base alla legge
del 1957. (Interruzione del senatore Batta~
glia). Lei non ha fiducia nei medici; daUa
estrema sinistra si diceva poco fa che nOln
si può avere fiducia nell'autorità giudizia~
ria, altri dicono di non aver fiducia nella
autorità di pubblica sicurezza.. .

B O C C ASS I . Ma 'Chiha detto questo?
La polizia è ben altra cosa!

J A N N U Z Z I . In conclusione, questa
è luna leggex:he dal punto di vista repressi~
va affronta il fenomeno con ,i mezzi con cui
una legge può affrontarlo, non ha niente di
estremamente vessatorio che possa concul~
care la personalità di quegli esseri umani
che sono caduti disgraziatamente in stato
di prostituzione.

Senatrice Giuntoli, lei poco fa non era in
Aula quando dicevo che poteva stare tran~
quilla perchè in base all'emendamento oggi
proposto, e sempre che sia approvato, nes~
sun documento può essere più chiesto alla
donna anche se condannata per un reato

relativo alla prostituzione e che essa in
tanto può essere soggetta a controllo in
quanto con sentenza passata in giudicato
sia stata punita per uno dei reati suddetti.
La modifica che l'emendamento apporta vie~
ne pertanto incontro alle esatte osservazio~
ni che ella faceva poco fa.

Mi pare che sia ora di chiudere la di~
scussione di questo disegno di legge, quin~
di concludo. Le preoccupazioni (torno
al punto di partenza) espresse da tut~
te le parti perchè questo grave fenomeno
sia combattuto vanno più alle cause che al~
le manifestazioni di esso. Dobbiamo com~
battere radicalmente le cause della prosti~
tuzione che molto spesso sono la miseria,
l'immora1ità, ladisunione familiare; dob~
biamo migliorare le condizioni economiche
dei cittadini, specialmente delle classi me~
no abbienti; cercare di consoHdare il sen~
so della falmigli<a; Isvilluppa,r,ee rtutelIatre me~
,glio iÌrlllavOlfIOdelile donne.

Pochi giol'lli fa, parlando del cinema, è
stato sostenuto essere necessario non tur~
bare il prindpio della 1ibertà nell'arte. Qui
c'è un principio che va tutelato. È la per~
sonalità umana che va difesa combattendo
le cause che possono diminuiJ:1e la dignità
della donna, ma non emanando leggi che
servono a r,eprimere i reati una volta che
siano stati commessi, ma estirpando alla
radice le ragioni del male. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Non essendovi
aJtri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni or~
dini del giorno.

Si dia lettura deJl'ordine del giorno dei
senatori MiJiJlo. Preziosi e Tomassini.

Z A N iN I N I, Segretario:

« Il SelIllruÌJO ,

ritenuta che la [egge 20 febbraio 1958,
n. 75, anche se può aVler d8JÌJo luogo ad aJJ~
cullli inconven,ienti, costituisce Ulna conqui~
sta civile ilrreversibile nella .legislazione del
Paese;
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cOlnsidenato che til Idisegno di legge :iJn
discussione, non che migliorarne le dispo~
sizio[1,i, tende ad alterarne profondamente
Ila impostaziollie, ripristinando soNo nuove
forme la rego1lamerutazione della prostitu~
zione ;

che per di più ,tale sostanzi,a1e finalità
è ,in esso perseguita ,attraverso nOirmle grla-
vemente lesive dei più gelosli ,diritti cosi,i~
tuzionali di liberltà e in particolare di quello
attinente aH',invliOllabiMtà deJ domicilio;

deilihera di non passare all' esame degli
articoli }}.

P RES I D E N T E Il senatore Mi~
lilla ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

M I L I L L ,Q Sign0r Presidente, si~

gnori senatori, l'ordine del giorno che mi
accingo brevemente a svolgere riassume in
tre punti le ragioni che inducono la mia
parte politica a proporre al Senato il ri~
getto del disegno di legge.

'Primo punto. La legge Merlin è in ap-
plicazione da sette anni; interviene oggi un
disegn0 di legge che ne vorrebbe correg-
gere e migliorare le disposizioni. La prima
domanda da porsi è se la legge che va sotto
il nome dell'onorevole Merlin abbia rispo-
sto ai principi ai quali si ispirava, e se ab-
bia dato buona prova nella sua applica~
zione.

Che la legge Merlin sia da considerare
tuttora una conquista civile nella legislazi')~
ne del nostro Paese, finalmente allineatosi
con tutti i Paesi i quali da tempo avevano
abolito la regolamentazione della prostitu-
zione, è cosa almeno a parole ammessa da
tutti. Sono stati lamentati, nell'applicazione
della legge, degli inconvenien ti? Certo,
aspetti negativi possono esserci stati: è il
prezzo pur sempre da pagare ogni volta che
si fa un passo innanzi nel progresso civile
del Paese. Ma sono, questi aspetti negativi,
questi inconvenienti corretti dal disegno di
legge in esame?

Intanto non ho bisogno di richiamarmi
alle considerazi0ni fatte da colleghi assai
più competenti di me, i quali hanno dimo-
strato, con dati e cifre, l'inconsistenza della

campagna sviluppata in questi anni contro
la legge Merlin, accusata di avere incremen-
tato la morbilità luetica. I dati provano
esattamente il contrario e cioè che, se pure
si è avuta una certa accentuazione nella
curva dei fenomeni di morbilità che per
alcuni anni soltant0 può aver coinciso con
l'applicazione delJa legge Merlin, tuttavia
in periodo successivo questa curva è disce-
sa, così del resto come è avvenuto in altri
Paesi. Non si può dunque fare appunto alla
legge Merlin di aver favorito l'incremento
delle malattie veneree. L'appunto che si fa
a questa legge viene unicamente dai poteri
di polizia che hanno visto limitate le loro
possibilità d'intervento e spesso di arbitrio
nei confronti del fenomeno della prostitu-
zione e viene soprattutto dalla rete d'inte-
ressi di quelli che tradizionalmente sfrut-
tavano iJ fenomeno della prostituzione 'e che
non hanno rinunciato alla speranza di veder
riaprire le case chiuse.

Detto questo e convalidato, come io cre~
do debba fare il Senato unanimemente ~

finora non ho sentito voci discordi a questo
riguardo ~, e consolidato il giudizio positi~
vo che si deve fare di quella legge, allora c'è
da domandarsi: questo disegno di legge me-
rita la nostra approvazione, merita di esse-
re analizzato nelle sue disposizioni specifi-
che? Questo disegno di legge, anche se non
lo proclama apertamente, tende a rovesciare
l'impostazione della legge 'Merlin. La legge
Merlin aveva il suo fondamento nell'elimi~
nazione dello sfruttamento de1Ja prostitu-
zione. Oggi con questo provvedimento si
tende a ripristinare la reg0lamentazione del
fenomeno. La questione alla quale il Senato
deve rispondere è tutta qui. Anche se i re-
golamentisti non dicono sempre apertamen-
te il loro pensiero, è chiaro che questo dise-
gn') di legge costituisce il primo passo, un
grosso primo passo verso il ritorno a una
regolamentazione; un primo passo il quale
prima o dopo finirebbe con lo sbucare ne~
cessariamente nella riapertura delle case
chiuse. Perchè, quando un disegno di legge
come questo accentua i poteri di repres~
sione della polizia, quando non ha ritegno
di ledere fondamentali diritti personali,
quando soprattutto introduce nuovamente



Jenaro nella Repubblica ~ 18349 ~ IV Leglslatun

13 OTTOBRE 1965342a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

una forma, anche se diversa dal passato, ma
pur sempre di regolamentazione e di sche~
datura delle prostitute, è chiaro che siamo
già alla soglia della riapertura delle case
chiuse. Nè si facciano discettazioni politiche,
onorevole Iannuzzi, perchè quando si dice,
ad esempio, che l'emendamento Poet risol~
verebbe la questione della visita sanitaria ob~
bligatoria si dice cosa inesatta. Che cosa pre~
vede l'emendamento Poet? Che a visita obbli~
gatoria devono essere sottoposte non, come
per il testo della Commissione, le presun~
te meretrici ma solo quelle che siano state
condannate dall'Autorità giudiziaria. Ma
condannate per che cosa, amici senatori?
Per il reato di meretricio? Non esiste rea~
to di meretricio fino a prova contraria;
sarebbero se mai meretrici condannate pe~-
il reato di adescamento, reato specifico
della legge Merlin ribadito da questo di~
segno di legge. La verità è che voi non po~
tete sottoporre a visita sanitaria le mere~
triei in quanto condannate per adescamen~
to; e in concreto le sottoporreste alla visita
perchè meretrici e non in quanto abbiano
adescato. In ipotesi infatti potrebbero an~
che essersi rese colpevoli di reato di ade~
scamento per quella volta in cui sono state
colte sul fatto, senza con ciò essere o essere
ancora meretrici abituali.

Quando voi dite che l'obbligo della visita
sanitaria è condizionato alla condanna da
parte dell'Autorità giudiziaria, in realtà voi
finite col sottoporre a tale visita le meretrici
in quanto tali. Ecco dunque che voi introdu~
cete di soppiatto il meretricio come figura
di reato, laddove questa legge dovrebbe an~
ch'essa confermare che la prostituzione non
costituisce reato.

Non si esce da questo dilemma. La pro~
stÌtuzione è consentita o non è consentita
dal punto di vista della legge? Noi potremo
fare tutti i piÙ bei discorsi predicatori per
queste povere infelici meritevoli della no~
stra pietà, ma qui dobbiam.o soprattutt.o
chiarire se è consentita o n.o legalmente
la prostituzione. !Se è consentita ~ e non

potete pensare di abolire, come tutti rico~
nosciam.o, un fenomeno vecchio quanto il
mondo ~ dobbiamo allora deciderei. Se la
prostituzione è consentita, diventa contrad~

dittorio o assurdo, come già è stato rile~
vato dal relat.ore Manni, che, non potendo
essere evidentemente esercitata per le stra~
de a nelle case chiuse, non possa neanche
essere esercitata nella propria abitazione.

Quando voi dite che si abolisce la scheda-
tura, ma poi sancite l'obbligatorietà della
visita sia pure dopo un giudizio che, ripeto,
è giudizio soltanto sul reato di adescamen~
to, in realtà reintroducete la schedatura e

la regolamentazione, restituendola alla po~
lizia.

Quello che conta non è la condanna che
si è avuta dal Magistrato, è il marchio che
tale condanna segna sulla vita di queste
donne. Qualunque colpevole condannato ha
la possibilità di rifarsi una vita, di riabili-
tarsi, di emendarsi; la prostituta, colta in
atto di adescamento e condannata per ciò,
dovrebbe invece vedersi schedata e obbli~
gata periodicamente ad una visita sani~
taria che la inchioda definitivamente al suo
destino di prostituta senza piÙ consentirle
alcuna possibilità di riabilitazione.

Ecco che questo disegno di legge non
soltanto reintroduce la regolamentazione
per altra via, ma lede fondamentali diritti
di libertà. È inutile sottilizzare sul piano
giuridico. Quelli che contano sono gli orga-
ni preposti alla esecuzione delle norme giu~
ridiche. Non vale che un certo giorno venga
un Magistrato a dire: io vi assolvo perchè
il reato di adescamento non c'era; sì, voi
esercitavate la prostituzione in casa vostra,
ma non sussisteva il requisito dell'evento
del pubblico scandalo. Quello che conta è
che, prima ancora di arrivare al Magistm~
to, ci sia stato un poliziotto il quale, su se~
gnalazione ricattatoria, rper una voce diffa~
matoria, per un suo arbitrio, abbia fatto
irruzione nella casa di una donna sola, de~
nunziandola, rovinandola irreparabilmente.

Queste sono le cose che contano, non le
sottiIizzazioni giuridiche che si potranno
fare davanti al Magistrato, ma sempre trop~
po tardi. Una donna che sarà segnata con
questo marchio di infamia non riuscirà piÙ
a liberarsene per tutta la vita. E a questo
punto io, che cerco sempre di portare una
parola di comprensione anche per le posi~
zioni politiche che non condivido, non pos-
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so tacere la mia opinione, il mio pensiero
sulla posizione assunta su questa legge dal
Partito socialista italiano. n Partito socia-
lista italiano avrebbe dovuto essere il pri-
mo a dare un giudizio estremamente posi-
tivo della legge Merlin che ha rappresentato
in questi anni forse una delle poche inizia-
tive di spirito profondamente socialista. Og-
gi invece sono gli stessi socialisti che si
ergono contro la legge Merlin. Io ho ascol~
tato con sbigottimento il collega Poet, il
quale ha già annunziato, senza neanche su-
bordinarlo alla modificazione del testo at-
tuale, il voto favorevole del suo Partito al-
l'attuale disegno di legge. Sicchè il ,Partito
socialista non soltanto non difende la leg-
ge Merlin, mi si accinge a votare l'articolo 1
che dà al poliziotto, all'agente di pubblica
sicurezza la facoltà pericolosissima di ar-
restare una donna colpevole non dell/ade-
scamento (perchè l'adescamento di per sè,
neanche con questo provvedimento, lo con-
sentirebbe) ma di non aver ubbidito ad un
suo invito di circolare. Ed è lo stesso Par-
tito socialista che annunzia il suo vo-
to favorevole anche per l'articolo 2 il
quale sancisce una gravissima deroga, una
gravissima violazione al principio sacro del-
la inviolabi1ità del domicilio. Nè si dica, ri-
peto ancora una volta, che comunque la
inviola:bilità del domicilio sarebbe rispet-
tata perchè in ogni caso occorrerebbero au-
torizzazioni e permessi dell'Autorità giudi-
ziaria. Tutto questo conta poco di fronte
all'eventuale volontà deliberata di un agen-
te, di un qualsiasi agente di pubblica sicu-
rezza di recare danno ad una donna per una
qualsiasi ragione. E lo stesso Partito socia-
lista si accinge a votare il ripristino della
schedatura, perchè di questo si tratta; con
tutti gli orpe!li qui si tratta in effetti di
schedare nuovamente le prostitute o pre-
sunte tali e tra l'altro di schedare soltanto
le più disgraziate, soltanto una minima mi-
noranza, perchè non mi direte che l'eserci-
1;0 di prostitute più o meno aperte, più

o meno clandestine, più a meno per bene,
possa incorrere nel reato aperto di adesca-
mento sulla pubblica strada. Saranno le più
sciagurate, le più infelici che saranno col-
pite e schedate ma la prostituzione, che co-

stituisce veramente una tara morale gra-
vissima per il nostro Paese, non sarà certa-
mente colpita.

Queste sono le ragioni per le quali noi
ci dIchiariamo decisamente ostili a questo
disegno di legge illiberale, liberticida. Sono
queste l,e ragioni peraltro per le quali credo
che il Senato non potrà non approvare que-
sto ordine del giorno di non passaggio agli
articoli. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E iN T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Simone Gat-
to, Bermani e Bonafini.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

constatato che in questi ultimi anm e
andato assumendo sempre maggiore gravi-
tà, sino a diventare preponderante, un
aspetto dello sfruttamento della prostitu-
zione, costituito dai cosiddetti " protet-
tori" ,

invita il Governo a rivolgere verso tale
fenomeno la massima attenzione ed a met-
tere in atto tutti gli strumenti consentiti
dalla l~gge per la sua repressione }}.

P RES I D E N T E. >Il senatore Ber-
mani ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

BER M A N I. L'ordine del giorna ri-
guarda un fenomeno tristemente noto, quel-
lo del protettore, dello sfruttatore, del le-
none: un fenomeno la cui triste eco, di ri-
catti, di maltrattamenti, talvolta addirittu-
ra di delitti di sangue, rimbalza, si può
dire quotidianamente, nelle cronache nere
dei giornali.

Quindi l'ordine del giorno noOn ha biso-
gno di un'ampia e dettagliata illustrazione.
Direi che a prima vista si comprende quel-
lo che l'ordine del giorno chiede. Ci siamo
preoccupati, ci preoccupiamo e ci preoccu-
peremo ancora di certe conseguenze del
mestiere della prostituta; stiamo esaminan-
do norme di carattere preventivo dal punto
di vista sanitario.
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La polizia, indipendentemente. da parti~
colari denunzie, si preoccupa di indagare
suHa~ prostituta, in una determinata casa

o in un determinato albergo, colpisce le
tenutarie delle case e degli alloggi compia~
centi. Ma le prostitute e tenutarie sono
quasi sempre donne innocue. La polizia si
preoccupa molto meno del protettore, del
lenone che invece, in molti casi, come emer~
ge dalla cronaca, esercita atti di violenza e
che talvolta anche uccide. Sovente insom~
ma si tratta non solo di un triste e squal~
lido figuro, ma di un vero e proprio crimi~
naIe.

Vi sono, e sono sacrosantamente giuste,
norme che colpiscono lo sfruttamento del~
la prostituta da parte del lenone, ma è an~
che ¥ero che c'è una sproporzione enorme
fra i casi di prostitute e di tenutarie di case
clandestine che vengono assoggettate ai ri~
gori della legge e il numero dei lenoni col~
piti.

Perchè questo? Perchè in pratica, per la
prova dello sfruttamento, si pretende che
la donna sfruttata sia lei a dichiarare e de~
nunciare il colpevole, a fare il nome di co~
lui che la sfrutta, dimenticando che si trat~
ta di povere donne impaurite e intimidite,
timorose della vendetta, delle percosse, dei
maltrattamenti, per non dire peggio, e che
per questo tacciono, subiscono, e non de~
nunciano.

Si deve perciò indagare a fondo nei casi
sospetti, con iniziative e indagini dirette
della polizia giudiziaria, atte a raggiungere
prove sufficienti per colpire e condannare
lo sfruttatore, così come si fa per qualsia~
si altro reato perseguibile d'ufficio. Del re~
sia in gran parte i protettori sono anche
dei pregiudicati e nei loro confronti è ne~
cessario altresì prendere tutte le misure
preventive di controllo e di vigilanza che
la legge consente, per evitare, oltre il pro~
trarsi di un reato lurido di per sè stes~
so, anche il grande numero di delitti che
nel lenocinio hanno le radici. Si devono in~
somma nei confronti dei protettori (ma non
dovremmo più usare questa parola troppo
bella e onorevole per certi individui!) che
sono sovente dei pregiudicati, mettere in
atto, come dice l'ordine del giorno, tutti

gli strumenti consentiti dalla legge per vi~
gilare e reprimere la losca attività, facendo
ciò rigorosamente e senza alcuno scrupolo;
perchè se le prostitute, come abbiamo det~
to più volte in questi giorni, sono accom~
pagnate da una nostra certa triste compren~
sione, i lenoni, gli sfruttatori, vanno invece
colpiti con il più deciso rigore. (Applausi
dalla sinistra e dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Sospendo la se~
duta per quindici minuti.

(La seduta, sospelsa alle ore 19,15, è ri~
presa a,zze ore 19,30).

P RES I D E N T E. Rii.pre:ndi'amo la di~
:souls'slioITle.

Ha faJcolltà di paJIIléUrel'olllorevole Ine[atOlre.

M 'O N N I , relatore. Signor PlfIeIslidente,
onol1evolle Sottoseglret:a,IIio, onorevoli colle~
ghi, 1'alrgomelllto di questo dilsegno di Ilegge
non riguarda interessi o valori materiali, di
IllIatlUll1aeCOIllIomioa, da IregOlIare gilU'I1idicamen~
te. I quattlflo ,alrt,ioollliche compongOlno i!lldtilse~
gno di llegge, Isepp!Ulre mol1to brevi, 1I'é\iochiru-
dono tlUttavia una trama vastla, .dIicl1e:i dl1alm~

matka, di pmble:mi Iriguall1damti Il'!Ulmaniltà
che oi oiroonda, e ,che liniCIÌdolllloprofrO[1da~
mente nellla Oé\iI1nevi'ViadeUa ISOloie:tà.

Quindi maggiOlre deve ,eSSlere l'attelTIziane
InOslt,I'a,e Imaggiore J'appllkaz,ione nOlsltlra per~
Ichè di qui esoa luna Ilegge lutUe e non daln~
InO/sa per ailcuno, ma vamtaggiiosa pelr :la .wta
de:111aIsocietà oivil1e. P'I1Obllemi di rumanli,tà, di
Inappolrti umani da tener pnesenti e che Isono
tenuti pre:sentL Non dobbiamo dimell1lticaiJ1e,
e nessuno di noi può dimenticare, le norme
<che Is,alvagUJardallllo ,la pel1sonalità e la ,digl11li~
tà lU:illana; ma al1l1alfin fine questa legge, che
pur slelmbra 'Ìlanto iOdiosla o nemica nei con~
TII10nti di ItalllUllleoategolrÌie {ceIicherò di falDe
a meno di p110lnuIlliCÌalreparo:e che offell1Jda~
no. alC!Ulno IO all,ouna oategorila); questa ;leg~
ge, dico, nonostante una tale apparenza, è
dettata anche dal desiderio di giovare pro~
prio alla categoria che sembra viceversa es~
seme colpita.

E <Dome non può essere ,oosì,egl.re:gi iColl:e~
ghi? Tutto oiò che attienre al buon o.rdine c1el~
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Ila Isocietà, aLla IsalLute, alla vita, aHa difesa ,di
quesiti beni supt1'emi, dlnlfattiÌ, ,intlereslsa tlut1Ji,
e quindi anche coloro che in questa legge
ISOllllOoggettO' ,d'lattenz10Illle.

Già ,in ques te mie prlime palrolle è ila Iprova
che 'vag/Liamo laooostamci all prablema loon un
plufondo sell1lso di luillt3inità, dilm~i Icon senso
di pietà, ,ddoOlnpvensione, 'llOlncon Iselllt'imel11~
tlO ldi di,spregio le mena Iche nlali dI adio che

no'll deve esi,sterve 'mai <tIraglii Uiomin:i ,con un
!Senso di ulmalnlità che a n"1ee a l110icattohd
è imposto anohe dJalll1ko11do delIla palnahoìa
evaugellika lladdov;e, Ila!slc:ilaJncUoche la pecCla~
Ittl1ÌtcelIe Isi avvlidni, 011]51tola 10011011'0'che ,la
!r:iI111prOVlerallloo aa ,richia:mano Idke: ma Ichi
di voi può 11ancialre Ilia prlima iplietlra? In fOI11~
do, di 1Jrutto dò che è mJalle sOioiallleun po' ,di
responsabilità l'abbiamo tutH, collega Giun~
,tol1,i.Sì, l'hannO" anche gli UOIminli; ma questo
Isiglliifka £OII1Seche questa divÌJsione di loollpe,
questa ammilSlslione di :relsponsabilllità Icomu~
ne, ci impedÌJsce di fatre lIe leggi? III InOlstlro
[l1O'llè lun ILuago di discussioni vaghe, un Iluogo
di dÌJSlsertaz:iollli diaJetltkhe o 11erlJtem1'Ìea ,dji~
v;er:tenti, non è un Illuogo di ,divago. QruelstlO
è UIU ILuogo di 'respan51abilità. tMol.ti di voi,
lO'lloll1evoLi colLeghi, quasivutti cOlnlOlsoete
l'iter trravagiliata che ha lav;uto questo drilSe~
gIlllOdi ILegge. Pelr meSli e mesi lIe due Com~
milsls,ÌJOlli1a e 2a hanll10 discuSlso, hanno 'smi~
ll1Iuzzato, sona ,t011l1arte'SU largOlmenti glià di~
IsoUls:si,hanno ,r:iviIStOICliòIche ,era già dedso,
h3Jll1ltnomodificato. F1nallmentesi è trova:ta
iUlna SOhlzlione. Io ,sono 'tlln~latone dellle due
Commissioni. I coHeghi Kuntze ePll1eziosi ~

e li 'l1ingrraz,ia deltle 1011'0amabili parole vel1SO
di Ime ~ harnno tlrovato che io mi sono çan~
tmddetto pel1chè in una [sorta di prerelllazio-
ne, :ÌJnun,a premessa Isor.ittta che lilovolllii falTe
prima che lIe GommislslLOIni inizials:sero Ila di~
,stOusls,iOlneavevo manlifestalto Ilealmenlte, ISÌJn~
ceramente delle riserve e dei timori. Ma,
egmgi Ico]leghi, ,i,l IreJa:tOlre non può patrltalre
a Illome piI101pn1o;alllzli1Jruttodeve essere illfe~
dele interpl1ete della Commi,ssio[1le IO delilie
Commi'slsiionli che gli hanno affidato ill man~
dato. la tradirei quelstlOilltal11dato :se dÌtcessli
oOlse ohe nelllle Commi,Sls,ioni non Isono Istate
:approvate, Ise Imranlifesta:Stsi pensieri aher~
r:3Jllti mieli. Io debbo eSlselre Il',in:tmpacete deallra
maggioranza; possibilmente dell'unanimità,

quando c'è, ma, quando non c'è, perlomeno
della maggiOlranza. Questo è lanche un dove~
Ire di COl1l1ettezza pOIhttitca oIl1Jveche di ,fedeltà
ra,lmlandato I1ÌeevlUta.

Quindi, se vi è disarmonia tra quella che
Eu la mia premessa lilnizilal,e,che d'allliJra pall1te
ho voluto includere interamente nella rela~
zione, e ciò che pai è stato deliberato dalla
Comlmi:slsÌJOIne,questo non deve destalre lOIes~
Isuna a:ueravli,gHa perchè laltl110el1a illmdo pen~
Isiero di 'l1ellatOlreIOheipirOlspetttava i,l problema
'Senza ,che lIe CommilSlsÌJani laVeSISel10,dlisOUlSISIO
e aMll10 deve eSlsm:e dll penls1ero del l11elatolrle
che, a .dilsoUlsiSlioneavvrenluta, a delibrmazione
adottata, deve interpretare e riferire la vo~
lontà delle Commissioni. Ed io qui debbo
essere relatol1e fedelmente. Molti miei pen~
sieri li trascurerò; se avrò qualche timore,
lo trascurerò; non farò riserve, perchè noi
siamo chiamati a fare la legge, non a chiac~
chierare senza concludere.

D'altra partie tengano conto i ICloltIreghi,Iche
mli hanno Irilchi'amlato, che lIe Imie ll1iserve e i
mieli timolTi espl1e1slsilin qruelila specie di prere~
Ilazione prodUlSISlel10l'refIe1Jto Iche lilOdles,idelrr3;VO

I e che vali desidemvalte. Che cosa ,diils,si ,ilOiilnli~
z,1a1lmente? Mi pal1'v:e IUlna definiÌzilOne tlroppo

generica guellla iCIolOltenuta mel ptl1i,mo :telslto,

che la :noi elra :stato preslemtato, :ÌJniClUli,Siip'ar~
[laVia di latti tlud:ine alU'adesloamelllttlO e mi pair ~

ve ingiusto colpire il meretricio in casa pri~
vata, in qualunque caso, senza che vi fosse
Iscandalo. Brano due cOlllootlt,i che lio Illon
potevo apprlOvare. Ed ilnfatlt1iè ISlUOCetSlSOqruel~
110Ichein fondo em desiderato da me e Idaglli
alltri: Iche ~i,lMilnisltll'O di gmZJÌJa e giustiÌzia
e quelllo deill'inltelrno e :i iloro mappresentant,i
~ e :fin da questo momento do atto al Sotto~
:segJ1e1talriodi Stato delila lsua patrlteoipaz,irone
a:ttivil51sima ai Illavor:ideltIe Cammilslslioni e Idtell~
la sua opera veramente efficace ~ ascoltan-
do lIe IIlosltll1e'Oslslervazlioni e pOist,i di fmonte
a queste ,d'serve, modificar:OIno ,il testo, ne
presentarono un altro in cui quelle riserve
erano tenute preSlemt'i, quelllle l110rme erano
COll1Te1ttee ill dilsegno di legge aveva iUln'a"tlm
DOIrmullazione IsuLla qual1e l5,i potè disoute:re

I e iOonc:1udel1e.
NOIn Isi tOIl1DliOI11alindile:vro. Ciò !Che fiurono

1113ptl1epCLl1aziorne e l'la;.vv,ilOIsono cOlse :supema1Je.

Di'stCIutliamo del disegno di Ilegge, degi!i ull,tli~
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mi telsti, lanche d~ qruell,1o ,che lio ho avuto
['olilore di firm,are praplrio oggi, che tlrals,fOlr~
ma sostanzialmente, dandogli un'altra por~
talta, 11'a,rtlicoll,o3, dopo aver anche ,cornetto
~'antJioo,lo 1.

Si TIllat1iagrilli di vedem IOhe OOisa vogiJJiono,
che cOIsa limpongolno questi aJrtJiooh del diiSe~
gno ,di rIegge. È iUlna matevia deihcata, 110halll~

lIl'Odetta 1JUtti. Però, bra i <paJJ1e1rie i di,spalrelr:i,
che $IonIO ,ilrmni~e che plDS1SOII1JOail:lalrgami
IDuoIìi del PaJrilamelillto, bisogna tlrovalre iUlIlia
via d'uscita. Diversamente si manifesta sol~
tanto La volontà di non faml'e InlUlllla.101fìm
da questo momento dichiaro che non sono
aflìattD cl'aocOIrdo lOon ohi dDmanda ,che inion
,si passi agili aJrtkoM. Questo sigmfkherebbe
volelr ligmoralre Ila :realtà, non la:SiOoltamela oail~
da voce espressa poco fa da ,Poet, il quale ri~
chianlava l!'iattenzione nostra ella Inosltlra IJ1e~
'spolnlsabiHltà ~ Icome haa:1JHa faHa :all:tme voci

~ ISIUlI:lanecessità di faJfleluna :egge, che Eon
:sarà [completa, ,che Inon Isairà perfetta, perchè
nILente ,mai è perfetto, ma one qUlakiOlslavo~
glIiiadilre e qualko:sa vagiLia che Isi faocia. Ve~
dete, se dovessimo solo discutere, io discute~
Ireli per deJJle aiDe; per iUln avvooalto è falClille
dislClUtelre, Ima '~i annOlim1ei, 'andrei fruomi del
seminato. Il Parlamento non è una « tavola
rotonda ». Le tavole rotonde sono anche
utili; ho udito l'altra sera quella sugli ospe~
dali; si sono dette tante cose esatte e ine~
satte; tuttavia chi ha ascoltato ha potuto,
se era un parlamentare, già predisporre
nella sua mente qualche argomento che gli
servirà al momento ,in cui discuteremo il
disegno di legge di riforma degli ospe-
;daIiL In quella tavola rotonda, per
esempio, ha preso la parola molto ef~
ficacemente, e gliene do lode, se vale qual~
cosa, il nostro collega senatore Cassano, il
quale forse meglio di tutti ha inquadrato, ha
saputo inquadrave il problema. Quindi utili
le tavole rotonde, senza dubbio, ma questo
è il Parlamento e qui noi, badate, comandia-
mo :di fare e di non fare, qUii 11IaidiamO' le
togIÌJama, qrui [}jOli ÌiDIElliggiamo deUe peine.
OUÌillJc1iqrui ICiipJ1eOlocupa tutta Ila vita delIa
Isooietà; questa è il ma,nda'ta che ab hiamo :
falI1ein modo che ISlia!serena, 0IJ1dilnaJt1a,,s,jsUlra
e tlranqUlillilla e >che i IrappOlrti tira i iClÌuadinlÌ
s,ÌJano !aID.loh',essiIsioUI1i,ordinat,i e TIvanquiilili.

QUelSltO'è iJ nlOs:t!I1Odovere, questa è Ila IDOIstma
responsabilità. Ed allora stiamo attenti a
quello che facciamo. Queste cose le dico per
chi non vuoI fare e per chi vOrJ:1ebbe fare a
metà. E sono d'accordo con:il collega Poet e
con gli altri che hanno detto: nè distrazioni,
nè Ileggelnezze, 'ma :s,enlso aSlsOIllUtlO :di ,respon-
ISlabil1litàlUJll:itlO,Is',intende, lallIsenslO di umani:tà
e di lI1ilspetto :eLeUapenSiO!llJaIUmana. Mi dilspia~
ce e dils'Piacerà a 'molti di nOli che, iOome giià
:si è fatto per Ila legge dell cinema, qUli :s,i Iri~
petano le pa!I101lehigot tiiSlmo, pUiriltaneslimo,
moralismo, eccetera. Queste sono parole che
nlOn debbonlO eSlsere pI101llUlndate da noi in
neSlslUn mOlmen,to, qUli noi non dab biamlO
potrtwe la plOIemiloa che v,iene fatta aH'es:ter-
1110';qui dobbÌiamo Illiberarcene, non ,d!obbia-
mo aI,,"ere prev,enz,iollii ,a pr1egiudizli ,in modo
assoluto, nessun pregiudizio di alcun genere,
Illieanche Idi InatlUJra poIÌii1ii,ca: nlullla, nè linte-
IOOSlsedi ptaflti:to o di cas1ia IOdi gìflUppO. Le
~eggii :deb bono 'I1i:speochi,aIìe Ulna 'V'ollontà che
;Ulna votÌita Imanifestatla 'sarà alI di Isopra di
tutti noi. Quando le abbiamo fatte, le leggi
ISltanThO'al di :sop:m di tlutti :noli e noi dobbia~
ma leSISeI1ei rpivimi a lr.ÌispettaJI1le.Ora le palJ1O~
le morale, decoro, ,d!eoeIDllJa,buon lCiolstulme
sono scritte o no nei nostri codici? Sì, sono
scritte anche nel codice penale; c'è un ca-
pitolo nel cadice penale destinato proprio
alI deooro, alI pudoJ1e; c'è Uin alrtioolo (Iill 310

'se InOlneI1vo) ,che tlUitel'alilldecoro ed il pu:dioa:-e
delHa pe1I1sona ,che ,si,a IsottlOposta ad ilspez,io[]ie
oOlJ1pOlrale.Che cosa signilfica questo? Sli'gini~
fica che esiste, non dico nella società, ma per-
sino per i singoli, il dovere del rispetto del
derCOJ1D,dlell pudolle, ddl'a decenza, ,iln qua-
llUlnque caso. QiUlindi c'è iUlna pl'eooClupazio~
ne, ,c'è un dovere .che i:l,legilsIatOlI1e deve te~
nere presente. È questa decenza, questo pu~
dione, que1sto huon Icostume, questa mlolrla~,ità
che sono tiUte1latli, che devonlo essere Isempre
attentamen,te Icolllisideralti ali ,:fini del buon
flUJllzli,ollliameUltodel,la 'soc:Ìietà. PelI1chè Ila ùegge
mOlrlaile deve elSiSelrerv;iOlÌiata?PelJ:1chèIsi deve
lasciare che sia apertamente, sfacciatamente
violl,at,a ,in tutte lIe ore, ,dJÌlUlrnee 111oitulflne,
e in tutte le ,strade? Naill Istarò la falw lillqua~
ldiro di qlUelllO:ehe ISiUocecLea Mi,IaID.lo,a Trarri~
nlO, a ROlmla o a ,Paler:mo, OV1UlThque,ma ISO.
pI'alttu:tto nei grandi iOentlf1i,pelrchè è IUn qlUa~
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dDO Iche vali iOonosoe:te, ,che avete sentita de~
sor:iveft1e e de:plOlnalre da 1JamltepaI1ti.

SappiamOi ,dJove è ill maLe e alHlora dobbia~
ma oeDCaJre :Ì rlimedi. ECCOill punto. AVlrò
[a pazienza diascOlltalre, dunante tl'elsame Ide~

g1laemendamenti, ancolna IllUlnghe diISiO'LùSls,iiOlnli,
ma di'OO ,fim d'OIra che enrlé1iD'Ogllli amÌici dell~

l'esDDema ISlini:st1raquando 'manifesltiaJno talDite
IIìÌisenv;ee tanlti trmOlr:i e addi,rlilttrUlra ,chÌiedona
che non se ne faccia nulla, perchè il codice
penalle ,italiano preViede IUlnlainlfÌmliltàdi 1D00r~
me a (!JUlteladel buan cOistUlme, deLla mama,le,
dell piUldOireeooetera e non è diverso daJi oo~
did di naZliOln:Ìche a talUlDlo pOitrebbero ap~
paralDe i!D iriltarrdo ISUqUlesti temi e ISIUquestli
p'I1oibilemi 'e che lilD'VeCleSODlOallll'avalllgpalrdila.

Io !DOInlI1iVielleròcentlamente lagrlliamici dlel~
>l'estrema silDlilstnadei milSlterti qUlando di,rò lo"
IrOi,che in R'Ulslsia, dopo un pirlÌimo periodo :in
crui si ,lasoiò bniglrÌia Isoiol1taal hibero amore,
ÌIDIt'erVlennead IUID ,certo punto l'laUltlOlrlitàdi
LenÌin 'Ìilquale disse che 'su qUelUaSltlrada non
Isi pote'Va eontinuare. E pmtilò di mOlralle Ine~
cessar:Ìia lalUa vita delila Isodetà e al,I'ordine
della società comunista. Anzi, egli disse che
questOi ordine ena più Ineoeslsario alla sOicietà
iOomuDJi'sta Iche Inon lal,le alllTIDe,d1sse che pnes~
Isa gJ1,ilaIllTInipopoìIi vii era leiOoeSlSliva,arlrende~
Viollezza ed eccessiva hoenza ma che questo
non Isarebbe laV'Vlenuto ,in Riuslsia :in Iregi'll1e
oOffiiUDlÌis1Ja,tanto è 'Vel'O che lOolO1ro,che fina
allI101raiavevano ISOlstenuto lil pI1in'cipio dei lli ~

berm IrapplolI1ti iSes1s'Ulallli,pinesero hen pr,eslto la
via dell'estero e si allontanarono.

VediamOi cOIsa IstabHi:soe, per esempilO, l'alr~
ticolo 121 del codice penaLe sovietico il qua~
le punisce l'omosessualità che in Italia non è
punita: «I rapporti sessuali tra uomini so~
no ltpiUlnlÌlÌ'ÌiCon ~a prrivaziOlne delila [ibertà fino
a 5 lanna,. La pederalstia oommes,sa medilante
viol'ellza rfis:ÌiCa01,milillaooe, aVVeIn Diei oOlntìrlO!l1~

ti di lun llllinOlrelDlThe o abusando delllo Istato

dIÌ dipendenza dd1a vliltltlima è pruni:ta Icon b

privazione ,dJeJlla Mbmtà ,fino a 8 aniDli )}.

Pene IseViene ,di f,ronlte fali mes,i di alrlDesto e

alilie almmlentde dlle Istliama prevedendo nloi!

Un la11mo al'tkollo lalSlsa:iillllruminante è :ill 119 :
« I Ira,ppalrti ,selSlsruah lOon peDSlone che Inon

hanno IraggliulIlItOi Ila Illlla1JUJI1itàISOlno pUlniltli lOon

la p1t1iViaziÌOIDreIde11<aHbentà lfino a 3 alnni. Le
stesse azioni congiunte al soddisfacimento

dell'istinto sessuale in forma pervertita... ».
Altro aumento di pena; quindi guardate
quanta attenzione si presta alla tutela della
morale e dei minori.

È non è questo il ISOllopiUlDlta. Uart,kollo
226: «La tenuta di locali di depravazione (in
Italia, ad 'esempio, le case squillo) ,e il pros~
senetilsmo (doè illllenoiCÌlnilo) e palI1Ìimenti 11a
111enuta clJiIlocallli per il 1000nSlumo:di Istupelfa~
oernti e ,sale da gioco IS0l11JOpuniti con Ila piri~
VlaziOlDiedella ,libertà fino la 5 ann,i, con IOIsen"
za li,l iColndiino, Idon IO Isenza Ila cOlnfi:sloa dici
beni, 0ppUlre lanche -cOIn lill loonfÌino per Ila
s.teSlsa durata lOon ,o Isenza la oonflilsloa dei
beni }}. Quindi confino e cODlfisca dei beni

loolngÌUlntamente Icon ,la pena detentiva.
PeI1tanrtio n'On aiVIuebbe:m Ii'll 'Riussi,a dÌinitto

di ospitallMà rletlante lOalseIsqu~llo che dilsgra~
ziatamente pU!llluilanlonell nostro Pla,ese.

AincoI1a: ill iOOintagio per Ie Imabtltie v:ene~
ree, che lin Italha è pUlnito a qUlenela di paute,
è urn ,reato d'azione pubbl,ioa. In Itallia è 'Pu~
nlito a quenelia deil,a peDSOlna ,offiesla OOime Ise
eSlsa floslse Ila Isolla danneggiata e :illpericolo
non fosse diHuso a tutti; l'articolo 115 lo
piUDiÌisoe,inveoe in Riuss:Ìiacome lueato ,d'az,ione
pubbLka, 'm ImOidloIseveno.

C A P O N I . Ma dilslClutliallloH !Codioe
J:1USiSO?

M O N N I , ,relatore. Lo dilscruto per falre
lUIll InaHiDontoohe è IUltile,ma nlOln1C00ntilniUloa
leggere se a lei dispiace.

M A R IS. Oontli,DiUÌprure, ,siCInatOlreMon~
ni; mi consenta però di osservare che la tu-
tela della sanità pubblica in Russia è estesa
indistintamente a tutti ,i cittadini.

M O N N I , relatore. Lei ha pa:I1laJto ICOln~
tiro questo dilsegn,o di 'legg'e quasi che [t'lap'~
piDetSerntaJ5'se,l,'apooaJi!Slse <COlme Ise orealSlse
dJ3JVVell'odelHe gm vii ingliu:sltiZJie. Vali Ione iavete
tarn1Je plJ1eoclClupaziÌonli pelI' qUlesto pro:vvedii~

mento, che è modesto, che è tanto discreto

da sembrare pavido, che tiene conto di tutto

ed è veramente pietoso e comprensivo, siete
posti da me di fronte a quello che fa un

Irlegilffie che v'Oli ietsalltlate e \llOlnneste vligleSlse an-

che iÌII:1 I tawia.
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R E N D I N A. Vi è run OIrdilne divel1so da
quelllla ,che esaJste da nOli.

M O N N I , relatore. IdlilI1iltti ,c1erllapemso"
ma ruma:na :salmo uguaLi ,in I,tall,i'are ,in RiulSlsia;
.o fOl1sre [a ,sifill:ide fin RJUislsia è di QJJrr1I alItiro
t'ip.o ?

R E N D I N A. Sii tJmtta di ruinfenlomelmlO
eccezionale: per questo è così duramente
colpito.

M O N N I , rellatolre. Collilega &endana,
,dato ,ohe l:eli mli ha lintel'l'atJto re ma porge
l'oocalsione di Il1eplicalre, lIe Il1ircol1derò,che Ilei
ha detto qrl1!arloosa ,che mi ha molto oalpilta.
Lei ha detto che vi è lun dildttJa Israorosanlto
di libertà e di eguaglianza da rispettare. Ora

iO'lIe domanda: aooot:tel1ebbe loerte reguag1llian-
ze? Credo di no. Accetterebbe lei certe liber-
tà? Anche l'incesto è una libertà: lei la accet-
ta? Crede che si possa accettare? Anche la li-
bertà, come tutte le cose umane, ha i suoi li-
miti ed i suai correttivi. Quante leggi italia-
ne, ed anche straniere, limitanO' la libertà.
questo sacm diritto? Molte; in quasi tutte
le leggi, vi è qualcosa che limita le libertà
dell'uomo.

R E N D I N A . Ma illon bisoglna ODe'alre
IUlnaIstata grilUll1i,dkodiversa per 'UlnalCategOll1ia
di periSOlne. QUliIsi VluolliOl1eamefUlnols:tatJopalr-
tko'la,l1e per 'certe pensone.

M O N N I , relatore. Glli ISltlatJigilUlridioi
diversi nascono da situazioni di fatto, che
Is/ono dii dalnlna, di penkala, di lilhce:ità, iOOll1>-

tJI'all'i laUe ,leggi dellila 'CoDivivenza.

T E S S I T O R I . SenatOlre Rlelmldiinla,Itlillt-
te.le ipatesi deMttulose delllCO'dilCepef11allelorea-
no rumO'[sta:to giur:irdilOa divel1so e diffel'enzila-
to! Che assurdità sta dicendo? Perchè valete
dilfendeve tesi ,che non possono esrsm,e difese?
Qui siamo sul piano del diritto camparata:
si tratta di una argomentazione rispettabile
e riconosciuta in tutte le polemiche giuri-
diche. Abbiamo il diritto di vedere come si
affrontano determinate situazioni in altri
Stati che voi ritenete civili quanto il nostro.

M A R IS. Ma le comparazioni si pas.
SOillO faTe IsoiI.t'alrr1ta ISU pil1emrerSSle ident,irche.

Non !S,ipOSSOllia IcOmpalralre Isituazioni di fìalt.

to che palrtolno da pversupposti dJiv'CIl1S1i.

T E S S I T O R I . I VIOlStini ,SlOnoIcolnfirOlnti
llieziosi; qrui ISlitlmtta da rlegils.lazilolmle,di IcadilOi.

M A R IS. Lì Isi ,palrte dal pimsiUppolSlto
che Ila pnostituzione è vietalta e punitla; qQ1i
da 1m00iillon c'è questo pil'eSiUppostO. Lì 'c'è
Wlla saoi,età ndlla qruallle il Ilavoro è fOirnlirto
a Itu;tDi; da Inali Inan Ic'è qruesltla iOOIilId:iz,ione.

C A P '0 N I . Qui da nOli per aloune po"
Viere dOlmilleInion c'è Ialltra pOlSlSlibiil:itàche quel-
.la d'i f all'e Ila pmls ti,tru:tJa!

S P I G A rR O L I . Nan è arffatta vero
questo! Per esempio, non si trovano dome-
stJkhe! Il fatto è IOhe oerti mestilelr,i non han-

I nlO V'ag1lliladi£airli.

C A P O N I . Ailllora ITIrOVialtei ,rimedi adraUi.

P RES I D E N T E . OnlorevlOlli Isenlaltol1i,

vi prega di non IÌlntJeI1l1Olffipell1e!iLClisroilateprlo-
Isegu:1ve Il'onlOre:vollleIrela:tOlre.

M O N N I , ,relatorre. AdessO' che vi 'Sliete
sl£ogati, COllisentitemi di Iriprenderl1e ~l ,fillo derI
dils'cOII1S0!Onanie.

Ho risposto al senatore Rendina che mi
aveva interrotto, ma vedo che c'è anche il
collega Maris che si scalda. Callega Maris,
io ascolto tutti con attenzione, ed ho ascal-
tato in maniera particolare lei anche per-
chè è mio collega neJla Commissione di
giustizia, callega attivo ed intelligente. Lei
ha detto che il concetto di ordine pubblica
dev'essere inteso nel senso che vi è un
comando della legge e che alla legge biso~
gna obbedire ne cives ad arma veniant.

Ora, l'ordine pubblico non riguarda soltan-
to la prevenzione della guerra civile. Tutti
sappiamo che quando si parla di ardine pub-
blico, si intende ordinata convivenza socia~
le, e non saltanto qwmto è atto ad impeàire
che i cittadini vengano alle mani a alle armi.
Infatti anche senza che alcuno venga alle ma-
ni o metta mano alle armi è possibile che
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la vita sociale sia disordinata e si rendano
quindi necessari provvedimenti di tutela so~
ciale.

Questa legge non vuole impedire ,la guer~

l'a civile fra donne di strada e le altre, op~
pure fra le donne e gli uomini; questa legge
vuole impedire scandali, disordini, pericoli,
malattie. E l'ordine pubbhco, che sta sempre
a cuore al legislatore e ai governanti, è pro~
prio la vita ordinata della società. Ebbene,
questa legge si sforza (non so se vi riuscirà)
di ottenere appunto una vita ordinata e pu~
lita per la nostra società. E questo scopo
è utile e necessario perseguire.

Ho cercato di sgomberare il terreno da
certi malintesi e da molti presupposti che
mi sono sembrati assolutamente ingiusti, ma
vi è un'altra affermazione della quale biso~
gna occuparsi. Si vuole che questa legge an~
nulli ,la legge che va sotto il nome deHa ex
nostra collega Lina Merlin. Io colgo l' occa~
sione per rispondere, da questo microfono,
alla gentile coMega, che mi ha scritto, per ras~
sicurar la che nessuno di noi ~ nè il Gover~
no nè la Commissione ~ ha intenzioni del
genere; nessuno ha il proposito di meno~
mare il valore e la sostanza della rlegge
Merlin.

Del resto basta leggere i quindici articoli
che la compongono per rendersi conto che
davvero, con le norme proposte, non si atten~
ta minimamente al presupposto e alle finalità
della legge Merlin.

B A T T A G L I A . Però il contenuto di
qualche periodo della sua relazione è strano...

M O N N I , relatore. Ho già risposto a
questa osservazione, forse mentre lei non era
presente. Non mi ripeterò. Quakun altDO po~
trà riferire al riguardo.

Che cosa si proponeva la nostra collega
Merlin, alla quale sono lieto di inviare un
cordiale saluto? Si proponeva l'abolizione
dello sfruttamento legalizzato e l'abolizione
della registrazione, della schedatura. Questi
erano i due fini della legge Merlin. Ma chi
di noi qui ha sostenuto o ha soltanto accen~
nato che si debba tornare al sistema delle
case chiuse? NanIa dice il disegno di ,legge,
non lo pensa assolutamente il Governo! E

chi di noi ha detto che si debba tornare alla
schedatura?

A questo proposito l'articolo 3 contiene
una precisaziane, forse superflua e pleonasti~
ca. Tanta fu la preoccupaziane che abbiamo
avuta tutti, che abbiamo premesso all'ar~
ticolo 3 questo periodo: « Le autorità di po~
Jizia giudiziaria, le autarità sanitarie, le al~
tre autorità amministrative non possono
pl10cedere a nessuna forma diretta o indi~
retta di registrazione neanche mediante rila~
scio di tessere sanitarie... » ~ quella tessera

che esiste in Francia, in Inghilterra, ecce~
t,era ~.

B O C C ASS I . Non esiste in Francia.

M O N N I, relatore. Esiste, stia tran~
quillo. « ...di persone che esercitano o che
siano sospettate di esercitare la prostituzio~
ne, nè obbligarle a presentarsi periodkamen~
te ai loro uffici ». Dunque, egregi coHeghi, si
è andati al di ,là delle richieste, ultra petita,
perchè si è voluto riconfermare, e non era
necessario, anche nell'articolo 3 che questa
è la volontà del 'legislatore : non tornare in~
dietro. Quindi nessuna offesa a quella legge
che resta in vigore interamente. C'è qualche
modificazione e aggiunta; perchè? P,er far
fronte a quelle che sono state le conseguen-
ze negative, perchè effetti negativi quella
legge ne ha avuti. Con questo articolo si

cel'ca di colmare alcune lacune che quella
legge ha lasciato sussistere. Questo succede
spesso; quante volte noi non facciamo anche
leggi interpretative per colmare ,lacune o leg~
gin e aggiuntive per chiarire concetti legisla~
tivi poco chiaramente espressi? Lo facciamo
sempre. Ebbene, nulla di più inesatto che
affermare che questa disegno di legge con~
traddica la legge Merlin.

Guardate, se dobbiamo essere sinoed, a
noi stessi, a noi che siamo responsabili, dob~
biamo dire che fra le conseguenze negative
di quel1a legge, nonostante la volaIlltà di chi
,l'ha pensata e voluta e del Parlamento che
l'ha approvata, ve n'è una assai grave: la
triste categoria di cui ci occupiamo non è
stata sottratta allo sfruttamento (l'ho già
detto nella mia relazione), ma al contrario,
protettori ,e sfruttatori sono aumentati, for~
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se sono diventati ancora più crudeli e più
esigenti. Ed è questo il punto che ci dovrà
preoccupare in seguito; dobbiamo stare
molto attenti a questo problema perchè se
si è parlato di delitti che avvengono proprio
per queste ragioni, per questi rapporti fra
protettori e protette, fra protettori, protette
e, per così dire, utenti, evidentemente c'è
qualcosa che non va, c'è qualcosa che biso-
gna regolare con norme chiare e severe.

E non è stato nemmeno raggiunto lo sco~
po della soppressione delle case chiuse che
erano poche. Le case chiuse raccoglievano,
secondo quello che aveva scritto lo stesso
giornale ({ Avanti! )', circa 3.600 prostitute,
ma ce n'erano molte migliaia libere, fuori
dalle case chiuse. Oggi mi sapete dire quan~
te sono le case squillo che raccolgono mag-
giorenni e minorenni di ambo i sessi?

P R E Z I O SI. Esistevano anche prima
delle case chiuse.

M O N N I , relatore. E sia pure, ma non
come ora; era un fenomeno raro: oggi se si
apre il giornale è raro il giorno che nella
cronaca di questa o di quell'altra città
non si legga della scoperta di una casa
squiUo. Quindi voglio dire che lo sforzo che
si fece con quella legge, con quei nobili in~
tenti, in parte è fallito, in parte non ha
avuto i risultati sperati.

Non dite perciò she anche questo prov-
vedimento potrà aveI1e risultati limitati o
relativi. Può darsi; tuttavia il comando del-
la legge ci deve essere. Noi non possiamo fa~
re a meno di faI'la e non dobbiamo cede~
re a chi ci dice che forse non avrà risulta-
ti e che quindi tanto vale non farne nulla.
Non cediamo a questa tentazione, onore~
vole Boccassi.

Voi medici in gran parte ~ vi ho ascol~
tati tutti ~ siete contrari a questa legge,
ma lo siete per ragioni che non hanno nul~
la a che vedere con i compiti del MinisteI10
de1l'interno e del Ministero della giustizia,
bensì hanno relazione con i compiti del
Ministero della sanità. Non bisogna con-
fondere i problemi. n valentissimo collega
Samek Lodovici può stare tranquillo e può
riconoscere, perchè è ,la verità, che gli si è

usato un riguardo tutto particolare, in quan-
to lo meritava, quando si è incluso il suo
pareI1e personale nella relazione, cosa che
non è normale e d'uso.

n collega Samek Lodovici sa quanta sti~
ma abbiamo di ,lui; ma egli si deve rendere
conto che a voler troppo sottilizzare, trop~
po resitare, non si conclude nulla e noi qui
dobbiamo concludere, dobbiamo fare qual~
che cosa di concreto.

La disputa in Aula sulla sifilide che au-
menta o che diminuisce ha un valore molto
relativo. L'amico Samek, che stimo mOltis~
sima, ba distribuito un. grafico a stampa
fra i senatori, il quale è intitolato: ({ La si~
filide ritorna». Vi si legge che in quasi
tutti i Paesi del mondo i nuovi casi di
sifilide stanno diventanto ogni anno più nu-
merosi. Si tratta di un grafico tolto da una
rassegna medico-culturale del gennaio 1965.
In esso risulta che fino al 1958 il livello del-
la diffusione della sifilide in Italia non ol-
trepassava il numero 3 (penso si tratti del
3 per centomila persone), mentre dal 1958
la curva che scendeva risale e si inerpica de~
cisamente arrivando a 16 nel 1960. Dal 1960
si I1egistra un lieve segno di diminuzione,
che però è ben lontano dal dtomare ai li~
velli del 1958, perchè si ferma al numero 14.
Quindi non diminuzione, ma aumento.

E poi quali sono i casi di sifilide che sono
noti alla statistica? Quelli denunciati dalle
vittime del contagio. Coloro che il contagio
determinano e che hanno la sifilide non
vanno a denunziare se stessi.

È quindi una statistica parziale e cre~
dibile fino ad un oerto punto.

I medici italiani, gli specialisti della cli-
nica dermosifilopatica di Firenze (evito le
citazioni precise ma ho qui tutti i documen~
ti), il professar Ducray e i professori delle
varie cliniche dermosifilopatiche dicono che
è decisamente in aumento. E d'altra parte
lo stesso nostro collega Samek diffondendo
questo grafico affermava proprio che la si-
filide è in aumento, che la sifilide ritorna,
ed il grafico lo ha diffuso proprio lui in que~
sti giorni. È un documento tratto da una
rassegna medico~culturale di quest'anno. (In-

terrllzione del senatore Boccassi).



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18358 ~

13 ,oTTOBRE 1965342a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ora vorrei pregare i colleghi medici di
considerare che certi mali sociali non si
curano con le speranze e con l'illusione del~
l'educazione sessuale, della coscienza sessua~
le, della coscienza civica. Tutte chiacchiere.
(Commenti e interruzioni dall'estrema si~
nistra).

Voce dall'estrema sinistra. Non è vero!

M O N N I , relatore. L'Italia è il Paese
che inventa le belle frasi: la coscienza tri~
butaria, la coscienza sessuale, la coscienza
sanitaria, la coscienza forestale, la coscien~
Zq venatoria, nella speranza che le varie
categorie, avendo questa desiderabile co"
scienza, facciano tutto quello che si può fare
ed evitino il male. Voi sapete quanto questa
coscienza sia diffusa e quanto sia rispettosa
delle leggi! Quindi lasciamo stare, non il~
ludiamoci. Quando occorre, facciamo le leg~
gi, impartiamo i giusti comandi, non confidia~
ma troppo nelle nostre speranze. L'ho detto
al colJega Samek Lodovici: prepariamo pure
una legge di camttere sanitario che sia piÙ
specifica, più completa; facciamo in modo
che si insegni, che si faccia pvopaganda.
Vorrei però dire al collega Boccassi e agli
altri medici: fatemi la cortesia, andate a fa~
re il pl'edicozzo, in una delle vie, delle tan~
te vie piene di passeggiatrici, alle passeg~
giatrici stesse ed ai soldati o ai marinai
che confabulano con loro andate a fare la
predica, dite loro: {( Sentite, ragazzi, voglia~
ma educarvi, vogliamo portarvi su un ter~
re no diverso », e poi intascate le risposte
che vi daranno.

B O C C ASS I. Prima che a loro la pre~
dica la farei alla polizia.

M O N N I , relatore. Ma lei ce l'ha con
la polizia!

B O C C ASS I . Si capisce, perchè la po..
lizia ha un doppio dovere: non ha soltanto
il dovere di reprimere ma anche quello di
educare. (Commenti dal centro).

M O N N I, relatore. Egregi colleghi, la~
sciate che concluda la mia relazione che è

già lunga, perchè diversamente dovrò in~
trattenermi ancora. Dicevo dunque: nessun
pericolo che si voglia tornare indietro, il
desiderio è di andare avanti; il desiderio è

~ ricordo l'intervento del senatore Cornag~

gia Medici ~ che si muti il paesaggio. Egli
ieri ha detto che vi è un'esigenza di tutela
del paesaggio. Veramente i paesaggi che si
vedono e non si ammirano non sono troppo
confortanti o troppo rassicuranti. Vogliamo
modificare il paesaggio che è sotto gli
occhi di tutti e tutelarlo dopo che sarà
modificato e di£enderlo, difenderlo soprat~
tutto dalle intollerabili degenerazioni.

Collega Giuntoli, io potrei dirle che sono
d'accordo, che occorre colpire gli sfruttato~
ri, i protettori che il collega D'Errico molto
opportunamente dioeva che non sono sol~
tanto tali per loro turpe volontà, ma per
volontà delJe stesse prostitute. È vero, che
spesso sono loro a oercare il protettore,
perchè ne hanno bisogno e questo aumenta
ancora più il rischio e i pericoli di delitti.

Dunque, non stiamo a sottilizzare e non
fermiamoci a considerazioni prive di sostan~
za: stiamo alla sostanza e veniamo agli ar~
ticoli del disegno di legge.

Degli emendamenti parleremo al momento
opportuno. Vond pregare i colleghi della
mia parte, e quelli della maggioranza che
hanno firmato gli ultimi emendamenti, di
ritirare quelli che hanno presentato perchè
non si perda tempo, perchè, una volta rag~
giunta un'intesa su una determinata formu~
lazione, non si torni indietro dando dimo-
strazione di non voler fare.

Vediamo quindi il testo. L'articolo 10
prevede che sono puniti con l'arresto fino
a 4 mesi o con l'ammenda da lire 8 mila a
lire 80 mila le persone dell'uno e dell'altro
sesso (come vedete, la norma è ben preci~
sa) che in luogo pubblico o aperto al pub~
blico o esposto al pubblico invitano al li~
bertinaggio ma, si aggiunge, in modo scan~
daloso o molesto. Quindi non si tratta del
semplice invito 'al libertinaggio, non si trat~
ta più di {{ attitudine all'adescamento}} di
cui al primo testo governativo che non ab~
biamo accettato. Sono egualmente puniti co~
loro che seguono per via le persone inv,i~
tandole con atti o pamIe al liberuinaggio.
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Questa parte praticamente riproduce la
legg1e Merlin.

Si stabilisce poi che la pena è aumentata
se il fatto è diretto verso i minor.i di anni 18.

Gli ufficiali ed agenti di polizia giudizia~
ria devono invitare (abbiamo presentato un
emendamento in questo senso) le persone
che commettono il fatto ad allontanarsi:
in caso di rifiuto è consentito l'arresto e si
procede con rito direttissimo. Poichè l'in~
vIta è stato reso obbligatorio, l'ultimo capo~
verso è modificato e vi si stabilisce che le
persone colte in contravvenzione, qualora
siano in possesso di regolare documento di
identificazione, non possono essere accom-
pagnate all'ufficio di pubblica sicul'ezza.

L'articolo 2 stabilisce che la stessa pena
prevista nel primo comma dell'articolo 5
così come modificato si applioa a chiunque
in modo notorio e continuativo eserciti la
prostituzione in qualsiasi locale, anche nel~
la propria abitazione, se il suo comporta~
mento sia tale da suscitare pubblico scan~
dalo.

Badate, non basta, come taluni credono,
la contestazione della contravvenzione a san~
cire che esiste il reato. Sarà il magistrato a
valutare se ,sussiste pubblico scandalo e il
magistrato sa che cosa significa pubblico
scandalo.

Questo articolo lo volle tenacemente, l'ho
rico'rdato in una interruzione, .il nostro com-
pianto collega Papalia alla cui memoria
mandiamo un saluto memore perchè egli ci
era caro veramente. Papalia fornì una per-
sonale testimonianza; egli disse però, «ba-
date, non per iJ mio caso personale ma per~
chè casi di questo gener,e sono molti, non
devono tollerarsi questi scandali, non vi è
alcuno che li possa tollerare ». Egli non
chiese una difesa personale. Pensarlo sareb-
be immiserire anche la buona memoria di
questo nostro scrupoloso collega; egli inve-
ce vide il pericolo, il danna e il male che con
1'articolo 2 si cerca di reprimere.

Sarà il magistrato ad accertare se il reato
sussiste: punirà se c'è, assolverà in caso
contrario.

E passiamo al tanto discusso articolo 3.
Le discussioni sono sempre utili anche quan~
do sono fatte con altro intento, con inten~

ta diverso da quello di formulare bene una
legge. Sono state utili perchè al secondo
capoverso era detto: è fatto .obbligo alle
persone che esercitano la prostituzione di
sottoporsi quindicinalmente... eccetera. Ed
allora La domanda è venuta fuori: ma chi
sono, quante sono, dove sono? Era gene-
rico, era indiscriminato; quindi si veniva
praticamente a dare facoltà eccessivamen~
te ampie all'agente di polizia giudiziaria.
Abbiama discusso, abbiamo molto discus~
so e abbiamo trovato il correttivo, ed abbia-
mo concluso che non tutte queste persone
possono essere oolpite; quelle che sanno far-
lo con corretta discrezione lo facCiano, per-
chè non è vietato, ma stiano attente a non
cadere nelle contravvenzioni previste dagli
articoli 1 e 2.

Ed lecco l'emendamento: ({È fatto obbli-
go alle persone che esercitano la prostitu~
zione oolte in cantravvenzione agli artico~
li precedenti di sottoporsi quindicinalmen-
te a .controllo sanitario presso un medico di
prapria fiducia che dovrà rilasciare apposi~
to oertificato.

Il medico è tenuto al segreto professiona~
le fatte salve le facoltà dell'autorità giudi~
ziaria previste dal codice di procedura pe-
nale.

Qualora il medico constati il caso di ma-
lattia venerea dev,e darne immediatamente
notizia al medico provinciale ai sensi del-
l'articolo 5 della legge 25 luglio 1956, n. 837.

Il medico provinciale provvede ai sensi
delle vigenti leggi.

Chiunque ricada nelle contravvenztioni di
cui agli articoli precedenti (quindi la sche~
datura è impossibile, a meno che non si
consideri scheda tura il casellario giudizia-
ria) ed è sprovvisto del certificato di perio-
dico controllo sanitario è punito con l'ar~
resto fino a 6 mesi e con l'ammenda fino a
lire 200.000. La pena è della reclusione .fino
a due anni se è affetto da malattia venerea ».

Ecco quindi che l'articolo è risanato dai
dubbi, dal1'incertezza, ed allora, .onorevoli
colleghi, poichè così è, penso che la mia
replica sia finita e non debba dirvi altro se
non che la volontà nostra è che si faccia
qualcosa d'utile approvando il disegno di
legge.
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Noi siamo convinti che esso è utile e che
tiene conto di tutte le osservazioni che ci
avete sottoposto, che dovevano ess'eI1e con~
siderate e che noi abbiamo considerato. Il
disegno di legge risponde a criteri di umani~
tà e di comprensione, ma risponde soprat.
tutto a quell'imperativo, che noi abbiamo
da parlamentavi e da legislatori, di saper tu~
telare sempl'ee con fermezza gli interessi
della società. (Vivi applausi dal centro, dal
centro~sinistra e dalla sinistra. Congratu~
fazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. iSi dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

Z A N N I N I, Segretario:

Ai Ministri della pubblica istruzione e del-
l'agricoltura e delle foreste, per sapeI1e se
non intendono intervenire d'urgenza:

a) perchè l'Ente delta padano, nei lavo-
ri di trasformazione agraria in Valle Pega,
quando vengono individuati repertiarcheo-
logici, prenda tutte le misure atte alla sal-
vezza e al ricupero di tali reperti, parecchi
dei quali sono invece già andati distrutti,
con patente violazione delle leggi che tute-
lano tale prezioso patrimonio;

b) perchè venga finanziata la prosecu-
zione degli ,scavi archeologi ci in tutto il com.
prensorio delle Valli di Cornacchia al fine di
riportare alla luce iresrti dell'antica oirttà di
Spina e di successive opere murarie scoper.
te e in parte purtroppo già danneggiate O
distrutte nel corso dei lavori sopra accen-
nati;

c) perchè venga istituita, previa indivi~
duazione e precisa delimitazione, una zona
di rispetto coi vincoli necessari alla salva-
guardia e alla valorizzazione di tale patri~
mania archeologico;

d) perchè si proceda al più presto alla
istituzione in Cornacchia del museo etno~

grafico di Spina, già da tempo progettato
(1016).

ROFFI

Ai Minlistr1idell'industda e del commeraiiO
e dellle paI1teOÌpazioni statali,riJeva:to che
il Presidente deU'Enel, neM'inoonlt,ro alV'Uto
con i TappI1esentlant,i delle organizzaz:ionli
silndaoali il18 febbr:a:io 1965 a :Roma, ha tfalt~
to gravi dichiarazionii 'Ìin merito alI Itrasferi~
mento de:ll'linteno oompl1esso milnermio e alI
pas,saggJo di tutti i dipenoont,i dellila Garbo~
sanda la,lil'iEn;el,dichiarazÌioni lin oont'rlasto
con 1e norme deHe leggi 6 dicembre 1962,
n. 1643, e 27 giugno 1964, n. 452, nOlnchè ,con
gli rrmpe81nirlÌpe:tutamente lassUlnti dal MlÌni-
sltro delJ'industrlia e del commerlCiÌ.oalI Sena-
to e alla Camena;

oonsiderata Ila neoessità di attuare su-
bito un programma, riViolto 'aiJ.llo,sf,ruttamen-
tOÌintegrale del,le m,sorse deil baJOÌno del
Sulois,

gli interroganti chiedono di sapere qua~
H interventi :i!1JJtendanoassume,r:e al fine di
as:sÌoul1are :

a) l'immediato trasferimento di tutta
gli iimplÌant,i e del complesso minemnio del-
La Società carbonifem sarda Inonchè il pas-
saggio di '"butti i suoli dipendentiallll'Enel,
a,ssiourando alle maes1manze deiHa Carbosar-
da il tratItamentoaziendalle Enel, ,i:ilItegrato
dalle partioolari oO[]jdizioni oOlntrattUiaH e
legi'Sllative dei minatori;

b) la so:Iledta def]lliizl~one deil:1'inden-
nizzjo dovuto da'lI'Ene! alllla Sooietà ,calrboll1,i~
fera sarda, per il suo reinvestimento in loco;

c) l'attuazione, ,d':inltesa con 1a ,Regio-
IDlesal'da, di un programma di Ìiniziat<ive in-
dUSltrialli, destilnate, ~nnanzji tuHo, aMa Ulti-
Lizzazione delll'eneI1gia elet:tnioa Iprodott'a Idal-
iLaSupemeillt'falle del :Sulcis, ,definendo, qUlan~
to prima, i:finanzi1amenti, i !tempi di attUla-
z~one degM impianti per la Ipr1Oduz:ione del-
l'aUumilnio ,e per Ila pI1oduzione di £erwolle~
ghe 'aJl1nuncialÌli anche nella rocell!teJ:1elazjio~
ne IprogJ:1ammatica del Ministero delle par-
cipazioni statali (già interp. n. 279) (1017).

PIRASTU, POLANO
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Al Ministro del commercio con l'estero,
per essere informato circa le iniziative che
si intende assumere per il rilancio dell'espor~
tazione della frutta nella prossima annata
agraria, sulla base delle esperienze di quel~
la in corso ed in vista della prossima previ~
sta abolizione delle limitazioni per la {( se-
conda qualità)} delle esportazioni nei Paesi
del MEiC (101S).

AUDISIO

I nterro gazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Cons1glio dei ministri,
per conoscere se non intenda intervenire al
fine di concedere anche per l'anno 1965, co~
me nel passato, i 360.000 quintali di grano
a prezzo speciale per Trieste.

L'interrogante f.a presente che si tratta
di una facilitazione in atto da venti anni e
tuttora giustificata dalla particolare situa~
zione locale sia dal punto di vista economi~
co sia per le gravi conseguenze che la ces-
sazione del provvedimento avrebbe per al~
cune industrie e per i lavoratori sia dei mo-
lini che della categoria dei braccianti addet-
ti al carico ed allo scarico del grano, sia an-
cora del personale del Consorzio agrario.

Le obiezioni che vengono sollevate al rin-
novo del provvedimento si riferiscono prin-
cipalmente alla regolamentazione del MEC,
alla quale però ,fin dal 1962 è stato derogato
in base all'articolo 23 del Regolamento 19,
come pure in base all'articolo 7 dello stes-
so Regolamento, e potrebbe pure attual-
mente, pertanto, essere provveduto nello
stesso modo nei termini di tempo previsti
(3681).

VIDALI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dei lavori pubblici, per conoscere
se non ritengano di dover intervenire, cia~
scuno per la parte di loro competenza, al
fine di accelerare la definizione della co-
struzione della Casa di riposo in località
{( Alle Grazie)} di POI'denone assicurando
una appropriata scelta del terreno più si~
curo e adatto allo scopo.

Risulta all'interrogante che attualmente
la questione è oggetto di esame ministe~
riale, a richiesta degli Enti locali e del-
l'ONPI, mentre gli ospiti della vecchia Casa
di riposo {( Umberto I)} pur trovandosi in

condizioni tutt'altro che soddisfacenti han-
no espresso la loro opposizione ad un tra-
sferimento nell'edificio nuovo che è posto
a meno di 50 metri dall'argine del NonceHo
e su terreno alluvionabile ed è stato grave~
mente danneggiato durante i recenti strari-
pamenti del ,fiume. L'erigenda Casa di ri-
poso, i cui lavori di costruzione sono stati
sospesi e sono comunque molto iniziali, è
stata prevista in una zona che viene rico-
nosciuta non soltanto pericolosa dal punto
di vista della sua prossimità agli argini del
suddetto fiume, ma anche insalubre per la
eccessiva umidità (3682).

VIDALI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali provvedimenti, sia di carat~
tere immediato che di carattere risolutivo
generale, si intendano adottare per gli asili
dell'Opera nazionale di assistenza dell'in-
fanzia nelle regioni di confine (ONAIR>C).

Nel momento attuale ]a questione è giun-
ta ad una fase di gravità acuta ed il perso-
nale dell'ONAliRC ha indetto uno sciopero
mentre l'Amministrazione dell'opera ha pre-
disposto un piano di ridimensionamento
dell'attività che prevede la chiusura di al-
cune scuole e di tutte le scuole materne del-
le provincie di Balzano, Gorizia, Trieste ed
Udine. Per la sola provincia di Trieste si
tratta di 43 istituti, di cui 18 con lingua
d'insegnamento slovena che accolgono in
totale circa 1.400 bambini ed in cui opera-
no 220 insegnanti e 212 altri addetti.

Data l'enorme necessità di scuole mater-
ne e la necessità anche di un loro riordina-
mento in ambito statale, l'interrogante fa
presente l'urgenza di una elaborazione in
ambito governativo dell'intera questione
dell'ONAIR:C con l'adozione di un interven-
to statale immediato non soltanto per ga-
rantire la continuazione delle scuole ma
terne in discussione, ma anche per la loro
equiparazione anche dal punto di vista del
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trattamento economico del personale alle
condizioni vigenti per gli asili comunali e
l'eventuale assegnazione della gestione di
questi asili agli enti locali. In via definitiva
la questione a giudizio dell'interrogante do~
vrebibe essere risolta nell'ambito delle
scuole materne statali e con la necessaria
sistemazione del personale insegnante che
non sia in grado di partecipare ai relativi
concorsi in un ruolo speciale ad esaurimen~
to che permetta la piena utilizzazione di tut~
ti gli insegnanti qualificati nell'interesse
della popolazione scolastica infantile (3683).

VIDALI

All Ministro delle fiJnam.ze, affinchè ,dia
notizie intorno a talune gravissime denun~
cie riguardanti i controlli di finanza presso
la distilleria ORBAT di Forlimpopoli e la
persecuzione a cui sarebbero stati sottopo~
sti, ingiustamente, un ufficiale e un sottuffi~
dale della Guardia di finanza, i quali avreb~
bel'o invece accertato l'esistenza di un con~
trabbando e promosso in conseguenza l'in~
tervento dei competenti organi di repres~
sione (3684).

BONACIN.\

Ai Ministri dei lavori pubblici e della pub~
blica istruzione, per sapere se non intenda~
no promuovere un'inchiesta, secondo le ri~
spettive competenze, al fine di accertare le
responsabilità della indiscriminata conces~
sione di permessi di costruzione in golena
del fiume Arno, nel tratto tra IPisa e la foce;

per sapere se non ritengano opportuno
dare disposizioni rigorose per impedire lo
scempio di una zona di grande importanza
paesistka e per consentire il godimento del
lungo fiume fino alla foce a tutti i cittadini
e non a quei pochi che con mezzi non sem~
pre leciti riescono ad ottenere il permesso
per costruire e re cingere tratti della sponda
del fiume (3685).

MACCARRONE

Ai Ministri della pubblica istruzione, del
tesoro e dell'interno, per conoscere i motivi
per cui gli Uffici provinciali dell'Ammini~

strazione per le attività assistenziali italiane
ed internazionali (A.A.I.) hanno comunicato
ad PatI1o!I1JatJi'slco~as,tici che, pe'r l'anno <scOlla.
stico 1965~66, non saranno assegnati viveri
alle refezioni gestite dai IPatronati scolastici.

Questo proViVedimento creerà difficoltà
tali da porre i patronati nelle condizioni di
sospendere le refezioni e ciò con grave dan~
no per la scuola e la possibilità di frequen.
za per gli alunni che abitano nelle zone pe~
riJ£eriche e in netto contrasto con la neces~
slità, runatnimeII1elnlte dooll1iosciuta di at:tua,re
una ,scuola la p~eno t,empo.

L'interrogante chiede quaM provvedimenti
sii runtendono pJ:1endere Iper asskUlr'aI1e term.
pestivamente ai Patronati scolastici una
quantità di v,iveni almel1to pani a quella asse.
gnata negli anni scorsi (3686).

FARNETI Ariella

Al Millllist,ro delMa sanità, pelI' sarpelI1e se Ila
collocazio11le delile ,salme nei llOculi di nuova
costruzione n'elI cimiterlo di S. Stefano di
ZdmeLla (Verona) sia stata aUltorizzlata dal
medioo prorvdll1toiale di Verona, prima de~
col,laudo dei manufattil.

L'interrogalllte chiede anlCOll'ladi sapieo:-e se
risponda al vero ,La voce corrente, secondo
la quale un ingegnere ispelÌitore dd Genao
civille lavI'ebbe consltatato neUa Clostruzione
eLidetti loculi, specie nellle file pos,te in laho,
gravi violazioni del capi<tollalto ,d'appaMo e
del regolamento di pOiliz~a iClimiterialle (pa~
ll1eili divisolriie in mattoni amz:khè del pre~
scritto blooco omogeneo di cemento ar1ma-
to deUo speSSOI'e di 10 cent,imetri) (3687).

ALBARELLO

Al Presidente del Consiglio, per sapere
se non intende disporre una inchiesta sul
modo usato nella elezione dell'attuale pre-
sidente dell'Associazione combattenti e re~
duci di Verona e se crede di usare per l'in~
dagine proposta delle denunzie contenute
in un redamo presentato alla Presidenza
nazionale dell'Associazione stessa. L'inter.
rogante chiede inoltre che analoga inchiesta
sia disposta per l'annullamento della ele~
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ziane delLa presidenza della Seziane cam~
battenti di Legnaga (Verana) in cansidera~
ziane del fatta che il secando prablema è
strettamente legata al prima (3688).

ALBARELLO

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 14 ottobre 1965

P RES I D E N T E. Il Senato, tar-
nerà a riunirsi damani, giovedì 14 ottobre,
in due sedute pubbliche, la prima alle are
11 e la secanda alle ore 17, can il seguente
ardine del giarna:

I. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

MadHìcaziani ed integraziani alla legge
20 febbraio, 1958, n. 75, sulla aboliziane
della regalamentaziane della prastituziane
e la latta cantra la sfruttamento, della
prastituziane altrui (144).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Canversiane in legge del decreta~legge
6 settembre 1965, n. 1022, recante narme
per l'incentivaziane deU'attività edilizia
( 1345).

2. PETRaNE e FABIANI. ~ Madificaziani

al testa ul11tica 4 febbmia 1915, 111.148, ,in
materia di ineleggibilità ed incompatibi~
lità per la elezione del Presidente della

Giunta provinciale e degli assessori pro~
vinciali (758).

Madificaziani alle narme sulla ineleg~
gibiIi,tà aLle carkhe <di assessOIre proviJn~
ciale e di presidente della Giunta pravin~
ciale (1060) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

III. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

DISEGNO DI LEGGE CaSTITUZIONALE. ~

Madificazioni all'articala 135, alla dispa~
siziane transitaria VII della Castituziane
e alla legge castituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussiane dei disegni di legge:

1. Dispasizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla castituziane e sul
funzianamenta della Corte castituzianale
(202).

2. Tutela delle navità vegetali (692).

3. Proraga della delega cantenuta nel-
l'articala 26 della legge 26 febbraio, 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nel
Ministero, della sanità (588).

La seduta è talta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari


